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Veduto lo statuto della libern Università di Ferrara, ap-
provato con R. decreto 18 ottobre 1927, n. 2255, e modifiento
con Regi decreti 15 novembre 1928, n. 2606, 31 ottobre 3920,
n. 2400, e 1° ottobre 1931, n. 1372;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au<

torità accademiche della libera Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decreto e decretiamo:

Lo statuto della libera TJuiversitA di Feri'ara, approsato e
modificato coi Regi decreti sopraindicati, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
Art. 15. - L'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« La Scuola di farmacia conferisce la laurea in farmacia

e il diploma in farmacia ».

Art. 21. - NelPelenco degPinsegnamenti della Facoltà di
giurisprudenza è modificata la denominazione dell'insegna-
mento di « legislazione sindacale e corporativa (annuale) »,
di cui al n. 29, in quella di: « diritto sindacale « corporn-
tivo (annuale) ».
Art. 31. - E' sostituito dal seguente:
« La Scuola di farmacia conferisce:
a) la laurea in farmacia;
b) il diploma in farmacia.

Gl'insegnamenti che vi s'impartiscono sono i seguenti:
1. Chimica generale e inorganica;
2. Chimica organica;
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale con

esercizi) ;
4. Fisica sperimentale (biennale);
5. Fisica biologica ;
6. Botanica con esercizi;
7. Mineralogia con esercizi;
8. Farmacologia con esercizi;
9. Chimica bromatologica ;
10. Zoologia e anatomia comparata ;
11. Ohimica fisiologica ;
12. Fisiologia sperimentale (biennale) ;
13. Anatomia umana (biennale);
14. Obimica agraria;
15. Biologia vegetale;
16, Matematica per i chimici;
17. Chimica fisica;
18. Batteriologia;
19. Tecnica farmaceutica ;
20. Chimica analitica qualitativa

citazioni pratiche),
e quantitativa (eser-

Gli insegnamenti della Scuola di farmacia sono comuni
a quelli della Facoltà di scienze ad eccezione della tecnica
farmaceutica, che forma oggetto di speciale incarico ».
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Dopo l'articolo 32 è aggiunto il seguente, intendendosi in
conseguenza modificata la numerazione degli articoli suc-

cessisi e dei loro riferimenti:

« Art. 33. - Lo studente, che non segua il piano degli
studi consigliato dalla Scuola, per essere ammesso all'esame
di laurea in farmacia, deve seguire i corsi e superare gli esa-
mi in almeno 12 corsi fra quelli elencati all'art. 31 (escluso il
nr 20) e fra i corsi di altre Facoltà o Scuole, che saranno
indicati annualmente nel manifesto della Scuola. Nel piano
di studi, però, non potranno essere compresi ambedue gli in-
segnamenti di cui ai nn. 5 e 6, ma uno solo di essi.
Lo studente deve seguire inoltre per un anno un corso di

esercitazioni pratiche di fisica, uno di analisi qualitativa,
uno di analisi quantitativa, uno di botanica, uno di far-

macognosia e frequentare per due anni le esercitazioni di
chimica farmaceutica e tossicologica.
Alla fine di ogni corso di esercitazioni deve superare un

esame consistente in una prova pratica ed in una discus-
sione orale.
Le prove di chimica dovranno susseguirsi nell'ordine se-

guente: chimica qualitativa, chimica quantitativa, chimica
farmaceutica e tossicologica ».

Art. 34 (già 33). - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua il piano degli studi pro-

posto dalla Scuola, per essere ammesso all'esame di diplo-
ma in farmacia, deve seguire i corsi e superare gli esami
in almeno 9 materie scelte fra quelle indicate all'art. 31
dal n. 1 al n. 19. Nel piano di studi, però, non potranno es-
sere compresi ambedue gl'insegnamenti di cui ai numeri
5 e 6, ma uno solo di essi.
Lo studente deve inoltre frequentare per due anni il la-

boratorio di chimica farmaceutica per le esercitazioni di
analisi chimica, di chimica farmaceutica, di chimica broma-
tologica e di tecnica farmaceutica, e seguire i corsi di eser-
citazioni di farmacognosia e di botanica e superare i rela-

tivi esami ».

'Art. 35 (già 31). - Nel primo comma le parole « gli aspi-
ranti al diploma in farmacia » sono sostituite dalle parole
« gli aspiranti alla laurea in farmacia e al diploma in far-
macia ».

Art. 36 (già 35). - Ë sostituito dal seguente:
« I laureati in chimica, in chimica industriale, in inge-

gneria chimica e i diplomati in farmacia sono ammessi al

IV anno del corso per la laurea in farmacia.

Per coloro che, in possesso di altra laurea o diploma,
aspirino ad una abbreviazione di corso per il conseguimen-
to sia della laurea che del diploma in farmacia, la Scuola

.deciderà caso per caso e, tenuto conto dei corsi seguiti e
degli esami superati, indicherà il numero minimo di materie
d'insegnamento e di esercitazioni che l'iscritto dovrà seguire
e su cui dovrà sostenere gli esami per essere ammesso a

quello di laurea o di diploma.
In ciascuno dei casi di cui ai commi precedenti, i richie-

denti devono essere forniti del diploma di maturità clas-

sica o scientifica conseguito tanti anni prima quanti sono
quelli per i quali si concede l'abbreviazione di corso ».

Dopo l'articolo 68 (già 67) è aggiunto il seguente, inten-
dendosi in conseguenza ulteriormente modificata la nume-

razione dei successivi:

« Art. 69. - L'esame di laurea in farmacia consta delle

seguenti.prove pratiche, scritte ed orali:

1. Un'analisi chimica qualitativa;
2. Un'analisi' chimica quantitativa)
3. Preparaziong (g an prodotto farliiaceuticq

4. Riconoscimento e saggi di purezze di un prodotto
farmaceutico;

5. Un'analisi tossicologica.
Di queste prove il candidato deve presentare relazione

scritta.
6. IDissertazione d'indole possibilmente sperimentale

sopra un argomento liberamente scelto dal candidato in
una delle materie del corso per la laurea. La tesi scelta
dovrà essere accettata dal professore della materia il qua-
le può, quando lo ritenga necessario, assicurarsi con un

colloquio che il candidato possiede la cultura necessaria per
lo svolgimento del tema stesso. La dissertazione deve essere

presentata in due esemplari e depositata nella segreteria
almeno 20 giorni prima di quello prefisso per l'esame;

7. Discussione orale sulla dissertazione presentata e sui

risultati delle prove pratiche;
8. Riconoscimento di medicamenti, droghe e piante me<

dicinali, lettura, critica e valutazione di ricette, interrogaa
zioni sulla t'armacopea e legislazione sanitaría attinente

all'esercizio della farmacia ».

Art. 70 (già 68). -- Sono apportate le seguenti modifiche:

I. Nel primo comma le parole « dell'anno solare di

pratica » sono sostituite con le parole « del quarto anno di
corso ».

II. Nel secondo comma, al n. 1, alle parole « un'anax

lisi quantitativa inorganica » sono sostituite le parole « un'a«
nalisi qualitativa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deli
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 330, foglio 120. - MANCINI.

REGIO DECRETO 13 febbraio 1933, n. 215.

Nuove norme per la bonifica integrale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE. D'ITALIA

In virtil della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 24 dicembre 1928, n. 3134;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con i Ministri

Segretari di Stato dell'interno, della grazia e giustizia, delle
finanze e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le norme per la bonifica integrale, secondo
il testo annesso al presente decreto e vistato, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decrefo, munito del sigillo dello
Si;ato, _sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1933 - Anno XI

,VITTOlUO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO- DE FRANCISCI
- JUNG - DI CROLLALANZA.

gisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 330, foglio 106. - MANCINI.

TESTO DELLE NORME SULLA BONIFICA INTEGRALE.

TITOLO I.

Della bonifica integrale.

Art. 1.

Alla bonifica integrale si provvede per scopi di pubblico
'interesse, mediante opere di bonifica e di miglioramento
fondiario.
Le opere di bonifica sono quelle che si compiono in base

ad un piano generale di lavori e di attività coordinate, con
rilevanti vantaggi igienici, demografici, economici o sociali,
in comprensori in cui ricadano laghi, stagni, paludi e terre
paludose, o costituiti da terreni montani dissestati nei ri-
guardi idrogeologici e forestali, ovvero da terreni, estensi-
vamente utilizzati per gravi cause d'ordine fisico o sociale,
e suscettibili, rimosse queste, di una radicale trasformazione
ge1Pordinamento produttivo.
Le opere di miglioramento fondiario sono quelle che si

compiono a vantaggio di uno o più fondi, indipendentemente
da un piano generale di bonifica.

TITOLO II.

Delle bonifiche.

CAPO I.

DELLA CLASSTFICAZIONE DEI COMPRENSORI
E DEL PIANO GENERALE DI BONIFICA.

Art. 2.

I comprensori soggetti a bonifica sono di due categorie.
3,Appartengono alla prima categoria quelli che hanno una
eccezionale importanza, specialmente ai fini della colonizza-
zione, e. richiedono, a tale effetto, opere gravemente one-
rose per i proprietari interessatij appartengono alla seconda
tutti gli altri.
Nei comprensori suddetti sono di competenza dello Stato,

in quanto necessari ai fini generali della bonifica ;
a) le opere di rimboschimento e ricostituzione di boschi

deteriorati, di correzione dei tronchi montani dei corsi d'ac-
qua, di rinsaldamento delle relative pendici, anche median-
te creazione di prati o pascoli alberati, di sistemazione
idraulico-agraria delle pendici stesse, in quanto tali opere
siano volte ai fini pubblici della stabilità del terreno e del
buon regime delle acque;

b) le opere di bonificazione dei laghi e stagni, delle pa-
ludi e delle terre paludose o comunque deficienti di scolo ;
y c) il consolidamento delle dune e la piantagione di alberi
frangivento;
, d) le opere di pror.vista di acqua potabile per le popola-
zioni rurali;

e) le opere di difesa dalle acque, di provvista e utilizza-
zione agricola di esse;

f) le cabine di trasformazione e le linee fisse o mobili di
distribuzione delPenergia elettrica per gli usi agricoli dels
Pintero comprensorio o di una parte notevole di esso;

g) le opere stradali, edilizie o d'altra natura che siano
di interesse comune del comprensorio o di una parte note-
vole di esso;

h) la riunione di piil appezzamenti, anche se apparte-
nenti a proprietari diversi, in convenienti unità fondiarie.
Sono di competenza dei proprietari ed obbligatorië per

essi tutte le altre opere giudicate necessarie ai fini della
bonifica.

'Art. 3.

'Alla classificazione dei comprensori di bonifica di 16 cate-
goria si provvede con legge; a quella dei comprensori di 26 ca,
tegoria con decreto reale.
In ogni caso, la proposta di classificazione è fatta dal mi-:

nistro dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, sentito uno speciale
comitato, costituito con decreto Reale, promosso dal mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste.
Alla classificazione dei territori di prima categoria si prov-

.vede, sentito anche il commissariato per le migrazioni in-
terne e la colonizzazione.
Con decreto del ministro dell'agricoltura e delle foreste,

si provvede alla delimitazione del comprensorio soggetto agli
obblighi di bonifica di cui all'art. 2 e del territorio gravato
dall'onere di contributo nella spesa delle opere di compe-
tenza statale, quando la spesa stessa non sia a totale carico
dello Stato, a sensi del primo comma dell'art. 7 del presente
decreto.

'Art. 4.

Per ciascun comprensorio classificafo deve essere redatto
il piano generale di bonifica, il quale contiene 11 progetto di
massima delle opere di competenza statale e le direttive fon-
damentali della conseguente trasformazione de1Pagricoltura,
in quanto necessarie a realizzare i fini della bonifica e a vas
lutarne i presumibili risultati economici e d'altra natura.
Per i comprensori di 1° categoria il piano generale deve

corrispondere ai fini della colonizzazione e per quelli rica -

denti in zone malariche deve prevedere Padozione dei mezzi
necessari ad impedire la diffusione della malaria e a pro-
teggere da essa i lavoratori adibiti alle opere.
Il piano generale è pubblicato con le modalità stabilite

dal regolamento ed è approvato dal ministero dell'agricol-
tura e delle foreste che decide anche dei ricorsi presentati
in sede di pubblicazione.

rArt. 5.

I terreni situati in un comprensorio che, secondo il piano
generale di bonifica, occorra vincolare a termini del titolo I
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, s'intendono sotto-
posti al vincolo 15 giorni dopo la pubblicazione del decreto
ministeriale che approva il piano stesso, e che decide sugli
eventuali ricorsi, sempre quando il piano contenga la delimix
tazione delle zone da vincolare.
Qualora il piano non contenga tale delimitazione, il pro-

getto che la contiene è portato a conoscenza del pubblico ed
approvato a norma dell'art. 4. L'imposizione del vincolo de-
corre quindici giorni dopo la pubblicazione del relativo de-
creto di approvazione.
Dalla data del decreto di approvazione del piano generale

di bonifica sono consentiti tutti i mutamenti di destînazione
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dei terreni, necessari all'attuazione del piano stesso, senza
che occorra l'osservanza delle norme del titolo I del R. de-

ereto 30 dicembre 1923, n. 3267.

Art. 6.

Il ministero delPagricoltura e delle foreste ha facoltà di

provvedere direttamente agli studi ed alle ricerche, anche

sperimentali, necessari alla redazione del piano generale e

dei progetti di bonifica, nonchè alla compilazione del piano
stesso.

CAPO II.

DELLA SPESA DELLE OPERE E DELLA SUA RIPARTIEIONE.

Art. 7.

Le opere di cui all'art. 2 lett. a) e le opere di sistema-

zione dei corsi d'acqua di pianura quando siano da eseguire
per la bonifica di comprensori ricadenti per la maggior parte
nella Venezia Giulia, nella Maremma Toscana, nel Lazio,
nel Mezzogiorno e nelle Isole sono a totale carico dello

Stato.
La spesa delle altre opere di competenza statale è soste-

nata dallo Stato pel 75 per cento nell'Italia settentrionale e

centrale, esclusa la Venezia Giulia, la Maremma Toscana ed

11 Lazio, e per l'87,50 per cento in queste e nelle altre re-

gioni.
Nei comprensori di prima categoria il concorso dello

Stato può essere elevato rispettivamente all'84 e al 92 per

cento.
Quando dall'esecuzione delle opere di bonifica sia per de-

rivare a provincie e a comuni un risparmio di spese che sa-

rebbero altrimenti a loro carico, lo Stato può esigere un con-
tributo da questi enti, indipendentemente dalla loro even-

tuale qualità, di proprietari, nei limiti del risparmio presunto
e in ogni caso in misura complessivamente non superiore al
quarto del contributo statale.

Le opere di sistemazione di corsi d'acqua, che servono alla
bonifica di comprensori, non ricadenti per la maggior parte
nella Venezia Giulia, nella Maremma Toscana, nel Lazio,
nel Mezzogiorno e nelle Isole, sono disciplinate, nei riguardi
de1Ponere della spesa, a norma delle leggi sulle opere idrau-
liche, e con riguardo alla categoria di cui presentino i ca-
ratteri.

Art. 8.

Il ministero delPagricoltura e delle foreste stabilisce quali
categoi'ie di opere di competenza dei proprietari, a termini
delPart. 2, ultimo capoverso, possano ottenere dallo Stato

un aussidio o un concorso negli interessi dei mutui.

Il aussidio, nella spesa delle opere riconosciute aussidia-

bili, è normalmente quello stabilito dall'art. 44 del presente
decreto.

Art. 9.

Se i risultati economici della bonifica si presentino sicura-
mintedaŸorevoli, la quota di spesa a carico dello Stato per
le opere di competenza statale e il aussidio per quelle di
competenza privata possono essere diminuiti, purchè in mi-

sura tale da non escludere per i proprietari la convenienza
della bonifica.
Per le opere di cui all'art. 2 lettera f) la quota di spesa

a carico dello Stato non può essere superiore al 60 per cento.

i proprietari degli immobili del comprensorio che traggono
beneficio dalla bonifica, compresi lo Stato, le provincie ed
i comuni per i beni di loro pertinenza.
Il perimetro di contribuenza, di cui all'art. 3, è reso pub-

blico col mezzo della trascrizione.

Art. 11.

La ripartizione della quota di spesa tra i proprietari è

fatta, in via definitiva, in ragione dei benefici conseguiti per
effetto delle opere di bonifica di competenza statale o di

singoli gruppi, a sè stanti, di esse; e in via provvisoria,
sulla base di indici approssimativi e presuntivi del beneficio
conseguibile.
La ripartizione definitiva e gli eventuali conguagli hanno

luogo dopo accertato il compimento dell'ultimo lotto della

bonifica, a termini dell'art. 16.
I criteri di ripartizione sono fissati negli statuti dei con-

sorzi o con successiva deliberazione, da approvarsi dal mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste. Non esistendo con-

sorzi, sono stabiliti direttamente dal ministero.

Art. 12.

La proposta dei criteri di ripartizione, tanto provvisoria
che definitiva, della spesa ò pubblicata a norma dell'art. 4.

Contro di essa è ammesso ricorso al ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, entro il termine perentorio di 30 gior-
ni dalla data di scadenza della pubblicazione.
Contro il provvedimento del ministero che approva _la pro-

posta e decide dei reclami ò ammesso soltanto ricorso di

legittimità alle sezioni giurisdizionali del consiglio di stato.

CAPO III.

DELLE OPERE DI COMPETENZA DELLO STATo.

Sezione 1 - Dell'esecuzione delle opere.

Art. 13.

Alla esecuzione delle opere di competenza statale, neces
sarie alPattuazione del piano generale della bonifica, prov-
vede il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, diretta-
mente o per concessione.
La concessione è accordata al consorzio dei proprietari

dei terreni da bonificare o al proprietario della snaggior par-
te dei terreni anzidetti; solo in difetto d'iniziative dei pro-

prietari, la concessione può esser fatta a provincie, comu-
ni e loro consorzi.
Tuttavia, anche quando esistano iniziative dei proprietari,

la concessione delle opere di rimboschimento e correzione di

tronchi montani di corsi d'acqua può essere fatta a pro-

vi'ncie, comuni e loro consorzi o a concessionari della costru-
zione di laghi e serbatoi artificiali, e quella delle grandi ar-
terie stradali o delle opere di provvista di acqua potabile,
alle provincie o ai comuni.
Qualora la concessione non sia fatta ai proprietari singoli

o consorziati, prima di accordarla, deve essere sentito il pa;
rere della Federazione provinciale degli agricoltori.
Il decreto di concessione delle opere da eseguire nei com-

prensori di prima categoria può imporre l'impiego di mano

d'opera immigrata.

Art. 14.

Art. 10.
E vietata la subconcessione delle opere concesse dallo

Stato.

Nella spesa delle opere di competenza statale che non Ë subordinata a nulla osta del ministero dell'agricoltura

sieno a totale carico dello Stato sono tenuti a contribuire e delle foreste, sentita l'associazione nazionale dei consorzi
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Pefficacia delle convenzioni con le quali il concessionario di
un lotto di opere si impegni ad affidare ad un'unica impresa
la progettazione e l'esecuzione od anche la sola esecuzione

di lotti successivi.

Art. 15.

Quando all'esecuzione delle opere provveda direttamente
lo Stato, la determinazione delle quote a carico degli enti
e proprietari interessati è fatta provvisoriamente in base

alla spesa prevista nei progetti esecutivi dei lavori, salvo
liquidazione sulla base della spesa efettivamente occorsa,
dopo il compimento del singoli lotti, accertato a' termini
dell'art. 16.

.

Le quote di contributo sono pagabili in annualità non mt·
nori di 5, nè maggiori di 50, comprensive di capitale e di
interesse, da calcolarsi a norma del R. decreto-legge 22 ot-
tobre 1932, n. 1378.
Le annualità decorrono dal 1• gennaio successivo alla data

del decreto di approvazione del piano di ripartizione della
spesa.

Sezione 2·. -- Del compimento e della manutenzione

delle opere.

Art. 16.

Il ministero delPagricoltura e delle foreste accerta il
compimento dei singoli lotti, a mano a mano che risultino
capaci di funzionare utilmente.
Nell'accertare il compimento delPultimo lotto, fissa il ter-

mine dopo il quale dovrà procedersi alla revisione dei ri·
sultati generali delle opere e alla dichiarazione di ultima-
ziöne della bonifica.
Tale dichiarazione è fatta con decreto del ministro del-

Pagricoltura e delle foreste.

Art. 1'7.

La manutenzione e l'esercizio delle opere di competenza
statale, sono a carico dei proprietari degli immobili situati
entro il perimetžo di contribuenza, a partire dalla data della
dichiarazione di compimento di ciascun lotto.
Quando per la bonifica sieno state eseguite opere idrauli-

che, di navigazione interna e stradali, la manutenzione è a.
carico dello Stato e degli altri enti obbligati secondo le leggi
relative, a partire dalla data della dichiarazione di compi-
mento delle opere stesse, che, in questo caso, sarà emessa dal
iniBÎStero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con gli
altri ministeri interessati.
Con lo stesso provvedimento ministeriale o con altro

successivo, può tuttavia disporsi che la manutenzione delle
strade, che non siano statali, sia curata dal consorzio dei
-proprietari interessati nella bonifica, e, in tal caso, il mini-
stro per Pagricoltura e le foreste stabilisce, di sessennio in
sessennio, la somma che l'ente, obbligato alla manutenzione
secondo le leggi stradali, deve annualmente rifondere al
consorzio di bonifica.
Per la manutenzione delle opere di , imboschimento e delle

altre previste alla lettera a) dell'art. 2, nonchè per la di-
seiplina del godimento dei terreni rimboscati e rinsaldati,
galgono le norme del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

'Art. 18.

Quando la manutenzione e l'esercizio delle opere siano a
carico dei proprietari, vi provvede il consorzio apposita-
Enente costituito o quello già esistente per Pesecuzione delle
sitere.

Spetta allo Stato di stabilire il momento della consegnp
delle opere al consorzio agli effetti della manutenzione, enl-
vo che le opere da mantenere siano state eseguite, per con•
cessione, dal consorzio, nel quale caso la consegna s'intende
fatta con l'emanazione del decreto di compimento dei sin-

goli totti ai sensi dell'art. 1ß.
Alle.spese di manutenzione delle opere, dalla data del

decreto di compimento a quella di consegna delle opere com-
piute, provvede lo Stato, salvo rimborso da parte dei pro-
prietari interessati.

Art. 19.

Qualora non sia costituito il consorzio e la manuten-
zione e l'esercizio delle opere siano curati dallo Stato, il
ministero dell'agricoltura e delle foreste provvede alla de-
terminazione dei criteri di reparto, fra i proprietari interes-
sati, della spesa di manutenzione e di esercizio delle opere.
Per la pubblicazione della relativa proposta e la decisione

degli eventuali reclami si applicano le norme dell'art. 12.

Art. 20.

A partire dalla dichiarazione finale di ultimazione della
bonifica a sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 16, lo Stato
non contribuisce ulteriormente nella spesa delle opere che
successivamente si rendessero necessarie, fatta eccezione per
quella occorrente alla ricostituzione degli impianti mecca-
nici per il prosciugamento o l'irrigazione dei terreni, quando
la necessità della ricostituzione non dipenda, a giudizio del
ministero dell'agricoltura e delle foreste, da deficiente ma-
nutenzione.
Per la ricostituzione degli impianti suddetti i consorzi

hanno l'obbligo di costituire apposito fondo, da depositarsi
e vincolarsi nei modi che saranno stabiliti dal ministero.

Art. 21.

I contributi dei proprietari nella spesa di esecuzione, ma-
nutenzione ed esercizio delle opere pubbliche di bonifica co-
stituiscono oneri reali sui fondi dei contribuenti e sono esi-
gibili con le norme ed i privilegi stabiliti per Pimposta fon-
diaria, prendendo grado immediatamente dopo tale imposta

,
e le relabive sovrimposte provinciali e comuhali.
Alla riscossione dei contributi si provvede con le -norme

che regolano l'esazione delle imþoste dirette.

CAPO IV.

DELLA RICOMPOSIZIONE DELLE PROPRIETÀ FRAMMENTATB-

Art. 22.

Qualora nei territori, già classificati come comprensori
di bonifica idraulica di prima categoria, di trasformazione
fondiaria o di sistemazione montana e riconosciuti come
comprehsori di bonifica a termini del presente decreto, si
abbiano zone nelle quali sia un numero considerevole di pro,-
prietari di cui ciascuno possegga due o più appezzamenti,
non contigui e non costituenti singolarmente convenienti uni.
tA fondiarie, il consorzio concessionario delle opere può, se
sia assolutamente indispensabile ai fini della bonifica e ne
abbia preventiva autorizzazione dal ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, procedere, secondo un apposito piano
di sistemazione, alla riunione di detti appezzamenti, per
dare ad ogni proprietario, in cambio dei suoi terreni, un
appezzamento unico e, se convenga, più di uno, meglio ri-
spondenti ai fini della bonifica.
Gli eventuali aumenti e diminuzioni nel totale della su•

perficie produttiva, derivanti dalla nuova sistemazione, an-
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dranno a vantaggio o a carico dei proprietari in proporzione
del valore iniziale dei loro terreni.
Il conguaglio in danaro per la differenza di valore, in più

o in meno, dei terreni scambiati, dovrà possibilmente essere

evitato ed in ogni caso non superare il 10 per cento del va-

lore complessivo dei terreni di ciascun proprietario.
Delle servitù che saranno estinte o costituite si terrà conto

nella valutazione dei singoli appezzamenti.

Art. 23.

Sono esclusi dalla riunione, oltre i terreni che già costi-
tulacono convenienti unità fondiarie:

1• gli appezzamenti forniti di casa di abitazione civile
e çolonica;

2• i terreni adiacenti ai fabbrícati e costituenti dipen-
denza dei medesimi;

3• le aree fabbricabili;
4• gli orti, i giardini, i parchi;
5• i terreni necessari per piazzali o luoghi di deposito

di stabilimenti industriali o commerciali;
6° i terreni soggetti a inondazioni, a scoscendimenti o

ad altri gravi rischi;
7° i terreni che per la loro speciale destinazione, ubica-

zione e singolarità di coltura presentino carattere di spic.
cata individualità.

Art. 24.

c) Pelenco descrittivo delle servitù prediali richieste
dalla sistemazione, anche se corrispondano a quelle preesi-
stenti;

d) la descrizione delle opere d'interesse comune, neces-

sarie per la riunione dei fondi e la migliore utilízzazione di

essi;
e) Pindicazione dei conguagli eventualmente dovuti;
f) il preventivo della spesa e della ripartizione di essa.

11 piano deve essere compilato, per quanto è possibile, d'ac-
cordo con i proprietari interessati, e depositato presso la ee•

greteria del comune in cui è situata la maggior parte def
terreni da sistemare.
Dell'effettuato deposito deve essere data notizia entro

15 giorni, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,
ai proprietari interessati, ni creditori ipotecari e agli altri
titolari di diritti reali di cui alla lett. b), con espressa men.
zione del diritto di reclamo di cui all'articolo seguente.

Art. 27.

Contro il piano è ammesso reclamo al ministero dell'agri-
coltura e delle foreste da proporsi, a pena di decadenza,
entro 90 giorni dalla data in cui l'interessato ha ricevuto
l'avviso prescritto dall'ultimo comma dell'articolo precedente.
I reclami devono essere presentati alla segreteria del co-

mune ove fu fatto il deposito, che ne rilascerà ricevuta.
Decorso il tersmine anzidetto, il podestà rimetterà al mini-

stero il piano e tutti i reclami pervenuti.

Il piano di sistemazione non deve comprendere la costru-
zione o il riattamento di case coloniche o di abitazioni civili

e deve evitare che i terreni forniti di sorgenti siano attribuiti
a persone diverse da quelle che li possedevano, e che i boschi
siano permutati allorchè presentino sensibili differenze ri-

spetto alla specie, qualità e maturità.

Art. 25.

I diritti reali, escluse le servitù prediali, sono trasferiti sui
terreni assegnati in cambio.
Le servitù prediali sono abolite, conservate e create in rela-

zione alle esigenze della nuova sistemazione: quelle già esi-
stenti e non espressamente indicate nel piano, come conser-
Tate, s'intendono abolite.
Gli altri diritti reali di godimento, che non siano costituiti

su tutti i terreni dello stesso proprietario, sono trasferiti sol-
tanto su una parte determinata del fondo assegnato in cam-

bio, che corrisponda in valore ai terreni su cui esistevano.
Le ipoteche che non siano costituite su tutti i terreni dello

stesso proprietario graveranno sul fondo di nuova assegna-
zione per una quota parte, corrispondenete in valore ai ter-

reni sti eni e1•ano costituite.
In caso di esproprio, il fondo sara espropriato per intero

e 11 creditore ipotecarlo troverà collocazione, per il stio cre-
dito, solo sulla parte del prezzo corrispondente alla quota
soggetta alPipoteca.

Art. 26.

Il piano di riordinamento, oltre la descrizione analitica e
motivata della nuova sistemazione dei terreni, dovrà con-

tenere:

a) Pindicazione dei terreni da sistemare;
b) Pindicazione dei diritti reali preesistenti col nome

dei relativi titolari, sulla base delle denunzie dei proprietari
e delle risultanze dei pubblici registri, nonchè la determina-
zione della parte dei terreni su cui devono essere trasferiti i
diritti indicati he1Pal:ticolo precedente ¡

Art. 28.

Il ministro dell'agricoltura e delle foreste provvede al-

l'approvazione del piano e decide sui reclami, sentita una
commissione di tecnici e di giurisperiti, nominata con de-
creto ministeriale.
Dell'approvazione del piano è data notizia al consorzio;

delle decisioni sui reclami è data notizia agli interessati, me-
diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Contro il provvedimento di approvazione del piano non è
ammesso gravame in via amministrativa.
Ë fatta salva l'ordinaria competenza dell'autorità giudi-

ziaria per la tutela dei diritti degli interessati.
L'autoritA giudiziaria non può, tuttavia, con le sue deci-

sioni, provocare una revisione del piano, ma soltanto proce-
dere ad una conversione e.liquidazione in danaro dei diritti
da essa accertati.
Il credito relativo a questo risarcimento è privilegiato

sopra qualunque altro.

Art. 29.

L'approvazione del piano produce senz'altro i trasferi-
menti di proprietà e degli altri diritti reali, nonchè la co-

stituzione di tutte le servitù prediali, imposte nel piano
stesso.

Art. 30.

Quando, dopo l'approvazione del piano, si verifichino
eventi naturali di tale gravità da rendere necessaria la mo-
dificazione di esso, il aninistro de1Pagricoltura e delle fo-

reste, su richiesta del consorzio, può ordinare la revisione,
nasandone il termine e sospendere, se del caso, in tutto od
in parte, l'esecuzione dei lavori.
Depositato il nuovo piano nel termine anzidetto, si fa

luogo alla procedura indicata negli articoli 26, 27 e 28.

Art. 31.

Qualora pendano o insorgano tra privati controversie la
cui soluzione possa determinare una diversa distribuziënd
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dei terreni e, prima dell'attuazione del piano, siano decise
con sentenza passata in giudicato, le parti possono chiedere
la revisione del piano stesso.
Il ministero dell'agricoltura e delle foreste decide sulla

istanza, sentita la commissione di cui all'art. 28.
La sua decisione non è suscettibile di alcun gravame in

via amministrativa.
Qualora non si proceda alla revisione del piano, i diritti,

riconosciuti dall'autorità giudiziaria, sono convertiti e liqui-
dati in danaro. Il credito relativo a questo risarcimento è
privilegiato sopra qualunque altro.

che offrano un prezzo maggiore. Il prezzo di base per la
gara sarà stabilito con i criteri dettati nel capoverso del-
l'art. 12.
Il consorzio, nel preparare il piano di riordinamento, può

anche prevedere che i proprietari conservino la proprietà
dei terreni concorrenti alla costituzione di un'unità fon-

diaria, sempre che essi s'impegnino validamente a prov-
vedere in comune alla coltivazione ed al miglioramente del-
l'unità fondiaria, almeno fino al compimento della bo-
nifica.

Art. 35.

Art. 32.

Il possesso dei fondi di nuova assegnazione deve conse-

guirsi di regola all'inizio dell'annata agraria, successiva a

quella in cui il piano abbia avuto completa esecuzione.
Fino alla consegna, chi ha il possesso dei fondi ne fa pro-
pri i prodotti e risponde dei danni, esclusi quelli cagionati
da caso fortuito o forza maggiore.
Con la consegna si risolvono gli affitti in corso senza che

con ciò si dia luogo ad indennizzo.
Tutti i pagamenti da farsi per evitare pregiudizi econo-

miei tra le parti, in conseguenza dei frutti pendenti, del
diverso stato di fertilità dei fondi e di altre cause, devono
essere eseguiti al momento della consegna. In caso di con-
troversie sulla valutazione e liquidazione dei pregiudizi eco-
nomici suddetti, il consorzio procede, per mezzo dei suoi
tecnici, alla descrizione dello stato di consistenza dei fondi
e determina la somma che provvisoriamente deve essere pa-
gata al momento della consegna.
I pagamenti per conguagli devono esser fatti al consorzio,
il quale verserà le somme ricevute agli aventi diritto.
Quando il conguaglio sia dovuto al proprietario di un

fondo su cui gravi un diritto reale di godimento, la somma
relativa sarà investita in titoli del debito pubblico sincolati
a favore del titolare del diritto suddetto; quando invece sia
dovuto per un diritto reale di garanzia esistente sul fondo,
la somma sarà depositata presso un istituto di credito, de-
signato dal ministero delPagricoltura, e vincolata anch'essa
a favore del titolare di questo diritto.
Al pagamento per conguaglio ò consentito di provvedere

con operazioni di credito agrario, a sensi dell°art. 3, n. 2,
del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509.

Allo scopo di evitare smembramenti di fondi in conse.

guenza dell'esecuzione delle opere di bonifica o di provvedere
ad una migliore. sistemazione delle unità fondiarie, il con-
sorzio può stabilire un piano di rettificazione di confini o di
arrotondamento di fondi da attuarsi mediante permute fra
i proprietari interessati.
Per la preparazione, approvazione e attuazione del piano

di riordinamento, previsto in questo articolo e in quello
precedente, valgono, in quanto trovino applicazione, le nor-
me stabilite negli articoli del presente capo.

Art. 36.

Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai
terreni di pertinenza dello Stato, delle provincie e dei co-
muni.

All'approvazione del piano si provvede di concerto col
ministro delle finanze, se il riordinamento riguardi terreni
di pertinenza dello Stato e di concerto col ministro del-
l'interno, se si tratti di terreni appartenenti a provincie o
a comum.

Art. 37.

I trasferimenti, i pagamenti, le trascrizioni e in genere
tutti gli atti da compiersi in esecuzione del presente capo
sono esenti da bollo e soggetti alla tassa fissa di registro ed
ipotecaria di lire 10, salvi gli emolumenti ai conservatori
delle ipoteche e i diritti devoluti al personale degli uffici
distrettuali delle imposte e del catasto.
Non è dovuto alcun contributo di miglioria in dipendenza

della esecuzione dei piani di sistemazione, previsti negli
articoli 22. 34 e 35.

Art. 33. CAPO V.

Il provvedimento di approvazione del piano di sistema-
zione deve essere trascritto a cura del consorzio, entro
30 giorni dalla sua data, presso la conservatoria delle ipo-
teche, nella cui circoscrizione sono situati i beni.
A cura del consorzio deve essere altrest provveduto alle

volture catastali e alla pubblicità dei passaggi delle ipoteche
sui fondi di nuova assegnazione. Tale pubblicità è fatta me-
diante annotazione a margine o in calce all'iscrizione ori-
ginaria, con l'indicazione del fondo di nuova assegnazione o
della quota parte di esso, se l'ipoteca debba gravare su
questa.

Art. 31.

DELLE OPERE DI COMPETENZA PRIVATA.

Art. 38.

Nei comprensori di bonifica i proprietari hanno l'obbligo
di eseguire, coi sussidi previsti dall'art. 8, le opere di in-
teresse particolare dei propri fondi, in conformità delle di-
rettive del piano generale di bonifica e nel termine fissato
dal ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Nei comprensori di prima categoria può esser fatto ob-

bligo ai proprietari di impiegare famiglie coloniche immk
grate.

Qualora nei comprensori di bonifica siano zone con nu-
mero considerevole di piccoli appezzamenti, appartenenti in
massima parte a proprietari diversi, il consorzio concessio-
nario delle opere di boniûca, allo scopo di provvedere con
detti terreni alla costituzione di convenienti unità fondiarie,
dovrà, ove sia indispensabile ai fini della bonifica, compi-lare un piano di riordinamento della zona, in guisa da
formare, con la riunione di vari appezzamenti, le unità
fondiarie anzidette, da assegnarsi a quelli dei proprietari

Art. 39.

Le locazioni in corso, in quanto la loro perma'nenza sia
in contrasto con le direttive del piano generale di bonifica,
s'intendono risolute senza indennizzo.

Art. 40.

Alle aziende agrarie che nei perimetri di bonified si pro-
pongano di sperimentare, sotto il controllo dello Statoy
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nuovi ordinamenti riconosciuti conformi ai fini di essa, pos-
sono essere concessi, oltre gli ordinari sussidi alle opere
di cui all'art. 8, particolari premi di incoraggiamento.

Art. 41.

All'esecuzione delle opere di bonifica di competenza pri-
Vata, i proprietari, che non intendano provvedervi diretta-
mente, possono chiedere che provveda il consorzio, il quale
ò tenuto ad assumerla.
Qualora il proprietario non anticipi totalmente i mezzi

finanziari occorrenti, il consorzio può provvedervi col cre-
dito, ma in nessun caso la somma da mutuare può eccedere
il 00 % del valore del fondo da migliorare, aumentato del va-
lore. dei miglioramenti e diminuito de1Pimporto dei crediti

garentiti dalle ipoteche iscritte anteriormente alla stipula-
zione del mutuo.
Il credito del consorzio verso il proprietario del fondo mi-

gliorato per l'ammontare della somma mutuata e in gene-
rale della spesa sostenuta per l'esecuzione delle opere è ga.
rentito da privilegio speciale sopra il fondo migliorato. Il
privilegio non sussiste se non quando è iscritto nel registro
speciale tenuto dalla Conservatoria delle ipoteche, a termini
delPart. 9 lettera c) della legge 5 luglio 1928, n. 1760. Esso
prende grado dopo quello dello Stato per i crediti indicati
nelfart. 1962 del codice civile, ma non può pregiudicare le

ipoteche e i diritti reali di ogni genere, acquistati sul fondo
dai. terzi prima di tale iscrizione.

Art. 42.

.Quando il termine assegnato ai proprietari per la esecu-

sfone delle opere di interesse dei loro fondi sia scaduto, o
quando, prima della scadenza, già risulti impossibile Pese-

cuzione delle opere entro il termine stesso, il ministero del-
l'abrricoltura e delle foreste, sentito il comitato previsto al-

Part. 3, può obbligare il consorzio ad eseguire le opere a

spese dei proprietari, ovvero può espropriare gli immobili
dei proprietari inadempienti a favore del consorzio che ne

faccia richiesta.
L'indennità di espropriazione è determinata in base al red-

dito netto dominicale, presumibile come normale, dei terreni
da espropriarsi, nelle condizioni in cui si trovano all'atto

delPespropriazione, capitalizzato al saggio risultante dal

frutto medio del consolidato 5 per cento, nei dodici mesi pre-
cedenti, con uno scarto massimo del mez,zo per cento.
- .Ove il consorzio non chieda l'espropriazione, il ministero
può egualmente disporla a favore di altri che s'impegni, con
adeguata garanzia, ad eseguire le opere dovute: in tal caso
etermina, con i criteri indicati, l'indennità di espropriazio-

· me e in base ad essa apre una gara per Pacquisto delPimmo-
bile. A parità di offerta, è preferito il proprietario di altro

torreno del comprensorio.

TITOLO III.

Dei miglioramenti fondiari
indipendenti da un piano generale di bonifica.

Art. 43.

Possono essere sussidiate dal ministero dell'agricoltura e

foreste, o agevolate con mutui godenti del concorso dello

Stato negli interessi, le opere di sistemazione idraulica e

.idraulico-agraria dei terreni; di ricerca, provvista e utilizza-
zione delle acque a scopo agricolo o potabile; la costruzione
ed il riattamento di strade poderali e interpoderali e le te-

1eferiche che possano sostituirle; le costruzioni e i riatta-
menti di fabbricati o borgate rurali; i dissodamenti con
mezzi meccanici e con esplosivi; le opere occorrenti per la

trasformazione da termica ad elettrica dell'energia motrice

degli impianti idrovori; le opere di miglioramento fondia-

rio dei pascoli montani; le piantagioni, e in genere ogni
miglioramento fondiario, eseguibile a vantaggio di uno o

più fondi, indipendentemente da un piano generale di bo-
nifica.
Possono pure essere sussidiati: a) gli impianti di cabine

di trasformazione e di linee fisse o mobili di distribuzione
di energia elettrica ad uso agricolo, nonchè i macchinari
elettrici di utilizzazione della energia; b) gli apparecchi mec.
canici per il dissodamento dei terreni.
Il sussidio per l'acquisto di macchinario o di altre cose

mobili può essere concesso soltanto se il richiedente s'impe-
gni, con adeguate garanzie, a non distoglierli dal previsto im-
piego prima che sia trascorso il termine prescritto dal Mi-
nistero.
Il ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentita la se-

zione agraria forestale del consiglio provinciale dell'econo-
mia corporativa, potrà limitare per ciascuna provincia o

parte di provincia le categorie di opere che possono godere
del sussidio o del concorso negli interessi dei anutui. Sentita
la sezione stessa, determinerà le zone comprendenti i pa-
scoli da considerare montani.

Art. 44.

Il sussidio dello Stato per le opere di cui all'articolo pre-
cedente è normalmente del terzo della spesa, ma può essere

portato fino al 38 % quando si tratti di miglioramenti fon-
diari di pascoli montani o quando le opere sussidiabili ri-
cadano nell'Italia meridionale, neIle isole, nella Venezia Giu-
lia, nella Maremma Toscana o nel Lazio.
Nella spesa di costruzione degli acquedotti rurali lo Stato

concorre nella misura del 75 per cento.

Nella spesa di impianto di cabine di trasformazione e dl

linee fisse o mobili di distribuzione dell'energia elettrica ad
uso agricolo, lo Stato concorre nella misura del 45 per cento,
e nella spesa dei macchinari elettrici di utilizzazione del-

Penergia stessa o di apparecchi meccanici di dissodamento
nella misura del 25 per cento.
Tuttavia, in relazione ai prevedibili risultati del migliora-

mento fondiario, il contributo dello Stato può essere dimi.

nuito fino al 10 per cento della spesa delPopera.

Art. 45.

Qualora il sussidio o il credito di favore previsto alPar-
ticolo 43 venga accordato a chi non sia proprietario o pos-
sessore dei terreni migliorati e l'opera, l'impianto o Pap-
parecchio sussidiato siano suscettibili di esercizio lucrativo,
il ministero delPagricoltura e delle foreste fissa le modalità

di determinazione delle tariffe di uso e di periodica revisione
delle medesime, nonchè eventualmente le modalità di riscatto
da parte dei proprietari interessati.
Se si tratta di opere irrigue, il aninistero può imporre a

carico del terreni suscettibili di irrigazione il contributo di
miglioria previsto dagli articoli 48 n. 2 e 56 del decreto-legge
9 ottobre 1919, n. 2161.
Le facoltà attribuite dal presente articolo al ministero

per Pagricoltura e per le foreste saranno esercitate sempre-
chè eguale ingerenza non sia stata riservata al ministero dei

lavori pubblici, in sede di concessione di derivazione d'ac-

qua pubblica, a termini delle vigenti leggi sulle acque.

Art, dß.

Non possono essere concessi mutui e prestiti di migliora•
mento, col concorso dello Stato negli interessi, se non per
le opere e per le spese di cui alPart. 43.
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Nulla è tuttavia innovato per le operazioni di credito
agrario di miglioramento, di eni all'art. 3, ultimo comma
nn. 1 e 2, della legge 29 luglio 1927, n. 1509.
Quando il concorso dello Stato negli interessi, raggua-

gliato in capitale, sia inferiore al sussidio riconosciuto asse-
gnabile a termini dei precedenti articoli, può essere concessa,
come aussidio, la differenza.
Quando il suddetto concorso risulti invece superiore, esso

potrà venire ridotto fino ad eguagliare il sussidio ricono-
sciuto assegnabile.
Ë tuttavia consentito 11 cumulo dell'intero sussidio con il

concorso nel pagamento degli interessi, nei mutui di cui agli
articoli 78 e 80.

Art. 47,

Il ministero dell'agricoltura è autorizzato a compiere e a

sussidiare gli studi e le ricerche, anche sperimentali, occor-
renti per il migliore indirizzo tecnico delle opere aussidiabili
n termini degli articoli precedenti.

TITOLO IV.

Dei lavori e degli interventi antianofelici.

Art. 48.

Alla soppressione delle condizioni di suolo che tendono a

determinare o ad aggravare le cause di malaricità si prov-
Vede con:

a) lavori di sistemazione di scoli e soppressione di rista-
gni di acqua ;

b) lavori di diserbo e di manutenzione di raccolte di
acqua;

c) interventi antianofelici nelle acque scoperte.

Art. 49.

I lavori e gli interventi antianofelici, compiuti nei com-
prensori di bonifica, durante l'esecuzione delle opere di com-
petenza dello Stato, sono considerati come complementari
di esse e sottoposti al medesimo regime giuridico.
Quelli compiuti nei comprensori di bonifica, dopo l'ultima-

zione di essa, possono essere assunti dallo Stato, ma sono
a totale carico dei proprietari dei terreni in cui vengono
eseguiti.
Con l'approvazione del progetto da parte del ministero

delPagricoltura e delle foreste, essi acquistano il carattere
e godono dei vantaggi delle opere di pubblica utilità, e la
spesa relativa diviene obbligatoria per i proprietari dei ter-
reni.
Per i lavori previsti alle lettere a) e c) delParticolo pre-

cedente, il ministero può tuttavia concorrere nella spesa,
con sussidio a termini del 1• comma dell'art. 44.
Al cont14buto del proprietari nella parte di spesa non

coperta dal sussidio si applicano le disposizioni de1Part. 21.
Con apposito regolamento saranno stabiliti i criteri per la

ripartizione del carico fra i proprietari, obbligati per una
stessa opera o per un medesimo gruppo di opere.

Art. 50.

Chiunque, nella esecuzione di lavori pubblici o privati,
produca escavazioni nel terreno, è tenuto a provvedere, a sua
cura e spese, alle opere di colmatura e scolo delle escava-
sioni stesse.
Sino a quando tali opere non siano eseguite, o nel caso in

cm esse siano riconosciute inattuabili, chi ha prodotto
l'escavazione è tenuto a provvedere, nei pressi dell'abitato,
ai lavori ed agli interventi antianofelici, in conformità delle
istruzioni da emanarsi dal ministero delPinterno.

A tale obbligo puð derogarsi quando le condizioni locali
ne escludano la necessità, mediante provvedimento del pre-
fetto, sentito il medico provinciale.
In caso di inadempienza agli obblighi suddetti, il prefetto

provvede di ufficio a spese dell'inadempiente.

Art. 51.

Entro il limite delle somme stanziate nei rispettivi bi-
lanci saranno concessi:

a) dal aninistero dell'interno: assegni per studi e ri-
cerche scientifiche interessanti Pazione antianofelica; con-
tributi per l'esecuzione di corsi teorico-pratici per la pre-
parazione di personale esperto, direttivo ed ausiliario; premi
al personale sanitario che si sia particolarmente segnalato
nell'organizzazione, nella guida, nella sorveglianza della
detta azione;

b) dal ministero dell'agricoltura e foreste premi al per-
sonale e specialmente agli agenti di bonifica che si siano
anaggiormente segnalati nelle anansioni di loro competenza
per l'esecuzione delle precedenti disposizioni; premi al pro-
prietari che, soli od uniti in consorzio, abbiano dato opera
attiva nella lotta antianofelica.

Art. 52.

Chiunque alteri o comunque pregiudichi lo stato di fatto
creato dall'esecuzione dei lavori e dagli interventi antiano-
felici è punito, a norma dell'art. 374 della legge sui lavori
pubblici 20 marzo 1865, n. 2248.
Sono estese alle materie contemplate nel presente titolo,

in quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 375, 377,
378 e 379 della legge suddetta.

Art. 58.

Le disposizioni del presente titolo sono applicabili in tutte
le zone dichiarate malariche, anche se ricadenti fuori dei
comprensori di bonifica.

TITOLO V.

I Gonsor21 di bonifica integrale.

CAPO I.

I CONSORZI DI BONIFICA.

Art. 54.

Possono costituirsi consorzi tra proprietari degli immo-
bili che traggono beneficio dalla bonifica. I consorzi prov-
vedono alla esecuzione, manutenzione ed esercizio delle
opere di bonifica o soltanto alla manutensione ed esercizio
di, esse.
I consorzi possono altreal prowedere al reparto, alla ri-

scossione ed al versamento della quota di spesa a carico
dei proprietari, quando le opere di bonifica siano state as-

sunte da persona diversa dal consorzio dei proprietari.

Art. 55.

I consorzi si costituiscono con decreto reale, promosso
dal ministro dell'agricoltura e foreste, quando la propo-
sta raccolga l'adesione di coloro che rappresentano la mag-
gior parte del territorio incluso nel perimetro.
Si presume che vi sia tale maggioranza quando :
a) in sede di pubblicazione della proposta non siano

state mosse opposizioni o le opposizioni prodotte, avuto
riguardo allo scopo e agli interessi rappresentati dagli oppo-
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nenti, non risultino, a giudizio del ministero dell'agricol-
tura e foreste, tali da far prevedere gravi turbamenti nella
Irita del consorzio;

b) nell'adunanza degli interessati, indetta dal prefetto
della provincia in cui si estende la maggior parte del terri-
torio, la proposta raccolga il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti e questa rappresenti almeno il quarto
della superficie del territorio.

Art. 50.

I consorzi possono essere eccezionalmente costituiti an-
che d'ufBcio, con decreto reale promosso dal ministro del-

l'ajyricoltura e foreste, quando il ministro suddetto, con-
statata la mancanza d'iniziative, riconosca tuttavia la
:necessitA e l'urgenza di provvedere, a mezzo del consorzio,
alla bonifica di un dato comprensorio.

Art. 57.

In un medesimo comprensorio possono costituirsi più
consorzi di esecuzione delle opere, quando occorra formare
distinti nuclei d'interessi omogenei. In tal caso, può essere
costituito, con decreto reale promosso dal ministro del-

l'agricoltura e delle foreste, un consorzio di secondo grado,
il quale assicuri la coordinata attività dei consorzi di pri-
mo grado.
Un consorzio di secondo grado, oltre che fra consorzi, può

essere costituito tra enti pubblici e fra enti pubblici e pri-
Irati e consorzi od altre persone interessate.

Art. 58.

Del territorio dei consorzi è data notizia al pubblico col
mezzo della trascrizione.
Col regolamento sarà stabilito in quali limiti la trascri-

zione è richiesta per 1 consorzi di secondo grado.

Art. 59.

I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche
e svolgono la propria attività entro i limiti consentiti dal-
la? legge e dagli statuti.
Per Padempimento dei loro fini istituzionali essi hanno
il potere d'imporre contributi alle proprietà consorziate, ai
quali. si applicano le disposizioni delPart. 21.

Art. 60.

I consorzi sono retti da uno statuto. deliberato dalPas-

semblea, col voto favorevole della maggioranza degli inter-
Iveriuti, che rappresenti almeno il quarto della superficie del
comprensorio. Mancando tale maggioranza, la deliberazione
ò valida se, in seconda convocazione, sia presa col voto fa-
yorevole della maggioranza degli intervenuti.
Itapprovazione dello statuto è data dal ministero per

Pagricoltura e per le foreste, che decide sugli eventuali ri-
corsi el ha facoltà di apportare modificazioni nel testo dello
statuto deliberato.

Art. 01.

Il ministro per l'agricoltura e per le foreste può, in qual-
sinsi momento, avocare a sè la nomina del presidente del
consorzio, anche in sostituzione di quello in carica.
Può nominare un suo delegato a far parte dei consigli am-

ministrativi dei consorzi che eseguano opere nelle quali con-
tribuisca lo Stato.
Per assicurare la continuità de1Pindirizzo amministrativo

dei consorzi, durante l'esecuzione delle opere, il ministero

può prorogare i termini per la rinnovazione delle cariche

consorziali per un tempo non superiore al doppio di quello
previsto dallo statuto.

Art. 62.

Sipetta al Governo di provvedere di uflicio, sentiti i con-
sorzi interessati e l'associazione dei consorzi, al raggrup-
pamento degli uffici, alla fusione ed alla soppressione dei

consorzi ed alla modifica dei loro confini territoriali, quando
lo ritenga necessario od utile al migliore conseguimento dei
fini della bonifica integrale.
Qualora il provvedimento riguardi anche consorzi che non

abbiano scopi di bonifica, il relativo decreto reale è pro-
mosso dal ministero dell'agricoltura e foreste, di concerto
con gli altri ministeri competenti.

Art. 63.

Sono sottoposti all'approvazione del presidente dell'as-
sociazione nazionale dei consorzi di bonifica, che ne esamina
la legittimità e il merito, le deliberazioni di mutuo e i rego-
lamenti di amministrazione.
Sono sottoposti al visto di legittimità del prefetto:
a) i bilanci preventivi, le eventuali variazioni di essi ed

I conti consuntivi;
b) i ruoli di contribuenza, principali e suppletivi;
c) le deliberazioni di stare in giudizio, fatta eccezione

per i provvedimenti conservativi di urgenza, salvo, in questo
caso, l'obbligo di sottoporre immediatamente la deliberazione
al visto anzidetto;

d) i contratti di esattoria e tesoreria.
In caso di scioglimento dell'amministrazione consorziale,

le deliberazioni del commissario, che vincolino il bilancio

per oltre 5 anni, sono soggette altrest alPapprovazione del-
l'associazione nazionale dei consorzi.
Quando la gestione straordinaria di un consorzio è as-

sunta dall'associazione nazionale, il visto sulle relative de-
liberazioni spetta al ministro per l'agricoltura e per le fo-
reste.

Art. 61.

Di tutte le deliberazioni dei consorzi, escluse quelle rela-
tive alla mera esecuzione di provvedimenti già deliberati, è
trasmessa quindicinalmente copia al prefetto della pro-
ancia.

Se dall'esame delle deliberazioni 11 prefetto rilevi delle

irregolarità, non eliminabili con l'esercizio dei poteri con-
feritigli col precedente art. 63, ne riferisce, per i provvedi-
menti di competenza, al ministero delPagricoltura e delle

foreste, informandone il ministero delPinterno.

Art. 63.

Il ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto
col ministro per Pinterno, può, in casi particolari, deferire
al presidente delPassociazione nazionale dei consorzi, in
luogo del prefetto, il avisto di legittimità sugli atti indicati
alla lettëra a) delPart. 63 i quali dovranno comunque essere

comunicati in copia all'associazione, nonchè sulle delibera.
zioni della deputazione provvisoria dei consorzi, fino a quan-
do non sia approvato 10 statuto e costituita l'amministra.
zione ordinaria.
Nei casi previsti da questo articolo e dal precedente art. 63,

il visto o l'approvazione s'intenderanno concessi, qualora
non si sia provveduto entro 30 giorni dal ricevimento degli
atti.
Contro i provvedimenti del prefetto e del presidente del-

Passociazione possono gli interessati, entro 30 giorni dalla
comunicazione, ricorrere al Governo del Ite, il quale prov-
rede definitivamente.
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Art. 66.

Salve le attribuzioni demandate all'associazione dei con-
sorzi, spetta al prefetto ed al ministro per l'agricoltura e

- per le foreste di vigilare sui consorzi e di intervenire, anche
in .via surrogatoria, per assicurare il buon funzionamento
degli enti e la regolare attuazione dei loro fini istituzionali.

Art. 67.

Il ministero per l'agricoltura e per le foreste può affidare
ai consorzi, costituiti per l'esecuzione delle opere di boni-
fica, le funzioni di delegato tecnico previste dagli articoli 14
e 15 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, per la esecuzione
delle opere dirette alla razionale costituzione di unità fon-
diarie nei terreni provenienti dalla liquidazione di usi civici.

Art. 68.

Quando le opere di bonifica siano assunte da persona di-
versa dal consorzio dei proprietari e il territorio da boni-
ficare rientri per intero nel perimetro di un consorzio, costi-
tuito per l'esecuzione, manutenzione od esercizio di opere
pubbliche o private sussidiate dallo Stato, esso esercita ob-
bligatoriamente le funzioni di consorzio di contribuenza per
provvedere al reparto, all'esazione ed al versamento della
quota di spesa a carico dei proprietari interessati.
L'assunzione della funzione di contribuenza è facoltativa

quando nel perimetro del consorzio rientri soltanto in parte
il territorio da bonificare.
Se per le funzioni di contribuenza si costituisca apposito

consorzio dopo l'approvazione del piano di ripartizione della
spesa, le pratiche costitutive non sospendono l'esecutorietà
dei ruoli, tino a che il nuovo ente non sia in grado di versare
le quote di contributo.

Art. 69.

Con decreto del ministro per l'agricoltura e per le fore-
ste, di concerto col ministro per la grazia e giustizia, ppò
autorizzarsi il personale dei consorzi di bonifica a rogare in
forma pubblica amministrativa i contratti, nell'interesse dei
consorzi.
L'autorizzazione può esser data soltanto se si tratti di

consorzi che abbiano assunto l'esecuzione di opere pubbli-
che di rilevante importanza e se il personale da autoriz-
zare, oltre alla laurea in legge, abbia conseguito dalla re-
gia scuola di scienze politiche di Padova il diploma di abi-
litazione all'esercizio delle funzioni amministrative presso
i consorzi.

I/agevolazione prevista dal presente articolo è conservata
ai consorzi, il cui personale sia stato già autorizzato a ro-
gare i contratti in forma pubblica.

Art. 70.

Il personale adibito dai consorzi alla sorveglianza e cu-
stodia delle opere è autorizzato ad elevare verbali di con-
travvenzione alle norme in materia di polizia idraillica e
montana, purchè presti giuramento nelle mani del pretore
del mandamento dove ha sede il consorzio.

CAPO II.

I CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO.

Art. 71.

Per la esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere di
miglioramento fondiario, riconosciute sussidiabili a termini
dell'art. 43, possono costituirsi consorzi, con le forme indi-
cate per i consorzi di bonifica.

Ai consorzi di miglioramento fondiario sono applicabili le
disposizioni degli articoli 21 ultimo comma, 55, 60, 62,
66 e 67.

Art. 72.

I consorzi di esecuzione di opere di miglioramento fon-
diario possono presentare, per Papprovazione del ministro
per l'agricoltura e per le foreste, il piano di ripartizione
della spesa delle opere, con -l'indicazione dell'importo totale
del contributo a carico di ciascun proprietario e della quota
massima di tale contributo, annualmente esigibile.
Approvato il piano e fatta iscrizione dell'onere a carico

di ciascun consorziato, nello speciale registro di cui alParti-
colo 9 della legge 5 luglio 1928, n. 1760, i cont.ributi, entro
i limiti di importo previsti dal piano, sono garantiti da
privilegio.
Il privilegio prende grado dopo quello delPimposta fon-

diaria e delle relative sovrimposte provinciali e comunali,
ma non può pregiudicare le ipoteche e i diritti reali di ogni
genere acquistati sul fondo da terzi, prima dell'iscrizione.

Art. 73.

I consorzi che si giovino del pri.vilegio previsto dal pre-
cedente articolo debbono sottoporre al visto di legittimità
del prefetto i ruoli di contribuenza e i contratti di esattoria.

TITOLO VI.

Disposizioni finanziarie.

Art. 74.

La cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere, con
le norme del suo istituto, mutui ai concessionari ed esecu-
tori di opere di bonifica integrale, sulla disponibilità di cui
al R. decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064, convertito nella
legge 2 giugno 1927, n. 950, e alla legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1398.
Le casse di risparmio, gli istituti di credito fondiario, e

in genere tutti gli istituti di credito e di previdenza soggetti
a vigilanza governativa possono, nei limiti fissati dagli sta-
tuti o con decreto del ministro delPagricoltura e delle fo-
reste o di quello delle finanze, secondo la rispettiva compe-
tenza, concedere ai concessionari ed esecutori di opere di bo-
nifica integrale mutui garentiti con la cessione di annualità
di contributo statale o con il rilascio di delegazioni sui con-
tributi a carico dei proprietari.
Per la riscossione dei loro crediti gli istituti mutuanti sono

surrogati nei diritti spettanti ai mutuatari, a termini degli
articoli 21, 41, 59 e 72 del presente decreto.

Art. 75.

Quando i consorzi non abbiano ottenuto i mutui di cui al-
l'articolo precedente o non li abbiano ottenuti per Pintera
somma necessaria, possono essere autorizzati dal ministro
per Pagricoltura e per le foreste, di concerto con il ministro
delle finanze, ad emettere titoli fruttiferi e rimborsabili per
nualità, fino alla estinzione del valore nominale dei titoli
stessi.
Se i mutui hanno invece avuto luogo per Pintero importo

delPopera, Pantorizzazione non può essere concessa, se non
è dimostrato che con la emissione dei titoli si provvede alla
estinzione dei mutui.
Possono emettersi titoli di varie serie con diversi periodi

di ammortamento. La durata dell'ammortamento non può
eccedere il termine di 50 anni.
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Art. 76.

Più consorzi possono associarsi per costituire un titolo

unico di credito, quando ne sia loro concessa la facoltà, per
decreto Reale su proposta del ministro per l'agricoltura e

foreste.
Le disposizioni del codice di commercio concernenti la

emissione di obbligazioni' garantite con titoli nominativi a

debito dei comuni o provincie sono anche applicabili ai ti-
teli nominativi a debito dei consorzi di bonifica.

Art. 77.

I/istituto nazionale delle assicurazioni, la cassa nazionale
per le assicurazioni sociali, la banca nazionale del lavoro,
le casse di risparmio, i monti di pietà e tutti gli istituti di
credito e di previdenza soggetti a vigilanza governativa, sono
autorizzati, singolarmente o riuniti in consorzio, ad acqui-
stare le obbligazioni e i titoli emessi dai consorzi.
Gli esattori delle imposte sono autorizzati a prestare le

cauzioni richieste per il servizio di esattoria, servendosi delle
obbligazioni e titoli anzidetti, nonchè delle delegazioni sui
contributi dei proprietari, delle provincie e dei comuni nelle

spese di bonifica.
Art. 78.

La cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere,
con. le norme del suo istituto, anutui ai comuni per la ese-

cuzione di opere di miglioramento fondiario di pascoli mon-
tani nei terreni di loro pertinenza, sulle disponibilità di cui
al R. decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064, convertito nella

legge 2 giugno 1927 n. 950 e alla legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1398,.con ammortamento in un periodo non superiore
ni 30 anni e col concorso nel pagamento degli interessi, a
€nrico del bilancio del aninistero delPagricoltura e delle fo·
reste in ragione del 2 % all'anno, calcolato però sempre in

relazione ad un saggio globale di interesse del 4 % qualunque
sia quello di effettiva concessione dei mutui.

Sullo somme mutuate verranno corrisposti alla Cassa de-

positie prestiti, nei priani cinque anni, i soli interessi; nei
25 anni successivi, agli interessi sarà aggiunta la quota di
ammortamento del debito.

I comuni mutuatari avranno, però, sempre la facoltà di
estinguere il loro debito in un termine più breve.

Art. 79.

Per agevolare l'esecuzione delle opere di miglioramento
'del pascoli montani, le casse di risparmio, i monti di pietà
di prima categoria e gli altri istituti di credito, previdenza e
risparmio, sono autorizzati a concedere a comuni, univer·
sità e comunanze agrarie, a istituzioni pubbliche ed enti mo-
rali in genere, prestiti ammortizzabili in un periodo non

.

superiore ad un trentennio.
Tali prestiti saranno garantiti da ipoteche sul patrimonio

de1Pente mutuatario o, trattandosi di comuni, da delega-
'zioni sulle sovrimposte, sui redditi patrimoniali o su altri

cespiti di entrata.
Le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 74 sono a.p-

plicabili anche ai prestiti contemplati dal presente articolo
e dal precedente.

Art. 80.

Lo Stato può contribuire al pagamento di una parte degli
interessi sui mutui di cui al precedente articolo, in misura
'non superiore a L. 3 di interesse annuo per ogni 100 lire di
capitale concesso a mutuo. Quest'ultimo non dovrà però ol-
trepassare la differenza tra Pimporto della spesa per l'esecu-
'zione delle opere di miglioria ed il sussidio concesso a1 sens1

del precedente articolo 44.

Il contributo dello Stato nel pagamento degli interessi po-
trà essere corrisposto anche nella forma di capitalizzazione
di annualità entro i limiti delle disponibilità del fondo an-
nualmente stanziato per la concessiotie dei benefici di cui
al precedenti articoli.

Art. 81.

In casi assolutamente eccezionali, il Governo del Re è au-

torizzato a garantire il capitale e gli interessi delle obbli-

gazioni che venissero emesse da consorzi di proprietari e da
enti morali, che si propongano scopi di bonifica per Pesecu·
zione delle opere, e la garanzia è concessa con decreto Reale

da promuoversi dal ministro delPagricoltura e delle foreste,
di concerto con quello delle finanze, previo accertamento della
sicurezza delPoperazione.
Il ministro delPagricoltura e foreste può garentire, per

cifra complessivatnente non superiore al 10 milioni, i pre-
stiti che siano fatti per mezzo dell'associazione nazionale
fra i consorzi di bonifica, ai consorzi di nuova ist;ituzione,
per spese iniziali di funzionamento.

Art. 82.

Ë data facoltà al ministro dell'agricoltura e foreste di

autorizzare le casse di risparmio e gli istituti di previdenza,
non aventi fini di lucro, a far parte, in deroga a qualsiasi
disposizione di legge, di statuto e di regolamento, dei con,
sorzi previsti nel capoverso dell'art. 57.

Art. 83.

I contributi nelle spese per opere di bonifica possono, anche

prima dell'inizio dei la.vori, formare oggetto di cessione o di

pegno a favore di chi provveda i capitali necessari per l'ese-
cuzione delle opere. .

In tal caso, se le somme vengono versate per importo corri-
spondente alla quota di contributo nella spesa risultante dallo
stato di avanzamento dei lavori, accertata dal competente
Ufficio del Genio civile, secondo le prescrizioni delPatto
di concessione, i contributi restano vincolati a favore del

cessionario o del creditore pignoratizio, fino alPammontare
della somma da lui somministrata, anche se Popera non si
completi o il concessionario decada dalla concessione.

Art. 84.

La persona a cui favore siano state rilasciate delegazioni
sui contributi consorziali o sulla sovrimposta fondiaria, a
garanzia di crediti dipendenti dalla esecuzione di opere di

bonifica, può trasferire ad altri, mediante girata, i diritti na-
scenti dalle delegazioni.
La girata deve essere scritta e sottoscritta dal girante sul

titolo e notificata all'agente incaricato delle riscossioni.

I concessionari, anche se non consorzi di proprietari, han-
no.facoltà di emettere delegazioni sui contributi a carico del-
le proprietà interessate per garentire i prestiti contratti
per l'esecuzione delle opere.
Qualora sia esercitata tale facoltà, l'associazione nazionale

dei consorzi è tenuta, su richiesta del concessionario, a prove
vedere a quanto occorre per la riscossione dei contributi.

'Art. 85.

Qualora il concessionario di bonifica, in luogo di rilasciare
delegazioni sui contributi a carico dei proprietari, intenda
procedere alla cessione dei contributi e non possa, senza
soverchio aggravio, procedere alPintimazione prevista dal-
Part. ;L539 del codice civile, il ministro dell'agricoltura e
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delle foreste può disporre che della cessione sia data notizia

per estratto in un giornale quotidiano della provincia e ne

sia fatta notifica al prefetto, competente a rendere esecutivi
i ruoli, ed all'agente incaricato delle riscossioni.
La cessione sarà efficace a tutti gli effetti di legge, solo

quando sieno osservate le formalità suddette.

TITOLO VII.

Disposizioni fiscali.

Art. 86.

Ferme restando le esenzioni dall'imposta fondiaria, con·
sentite dalle vigenti leggi per le colture forestali, nonchè per
l'impianto, il miglioramento ed il ringiovanimento di col-
ture fruttifere, è accordata l'esenzione dall'imposta fondia-
ria per la durata di anni 20 sugli aumenti di reddito dei ter-
reni bonificati in applicazione del presente decreto. Il pe-
riodo ventennale di esenzione decorrerà dalla data nella quale
il Ministero delle finanze, d'accordo col ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, riconoscerà che la bonifica abbia pro-
dotto un miglioramento che importi una variazione di qua-
lità di coltura o di classe nei terreni bonificati. Lo stesso

procedimento verrà seguito per i successivi miglioramenti
che si verificheranno sugli stessi terreni, od in altre parti
del comprensorio, fino alla dichiarazione di ultimazione della
bonifica stessa, di cui al terzo comma dell'art. 1G, oltre la
quale non si potrà iniziare per la stessa bonifica alcun ulte-
riore ventennio di esenzione per effetto del presente decreto.

Art. 87.

Gli interessi sui mutui e sui prestiti provvisori contratti
per la esecuzione diretta o in concessione delle opere di bo-
nifica di competenza statale ovvero per la esecuzione di opere
di irrigazione di competenza dei consorzi sono esenti dall'im-
posta di ricchezza mobile.
L'associazione nazionale dei consorzi accerta, con certifi-

cato in carta libera, la destinazione delle somme allo scopo
suddetto.

Art. 88.

Tutti gli atti che si compiono nell'interesse diretto dei
consorzi e degli esecutori di opere di bonifica integrale, sono
soggetti al normale trattamento tributario.
Resta ferma l'applicazione dei privilegi tributari previsti

dalle leggi anteriori a favore dei consorzi, nonchè delle opere
di bonifica idraulica e di sistemazione montana, tanto se

assunte da consorzi che da altri enti o privati.

Art. 89.

La trascrizione dei provvedimenti coi quali si determinano
i perimetri di contribuenza e il territorio dei consorzi di
bonifica ha luogo mediante pagamento della tassa fissa unica
di L. 10, anche quando la trascrizione concerna più proprie-
tari e più fondi, salvo la corresponsione dei normali emolu-
menti ipotecari.

Art. 90.

Gli uffici del catasto sono tenuti a fornire ai consorzi e ai
concessionari di opere le notizie e i dati che possano occor-
rere per l'applicazione del presente decreto, mediante rim-
borso delle sole spese effettivamente sostenute.
Sono ridotti ad un terzo dell'ammontare di tariffa gli ono-

rari dovuti ai notari per rilascio di copie autentiche di atti

e contratti traslativi di proprietà, necessari per l'aggiorna-
mento del catasto dei consorzi di bonifica e di miglioramento
fondiario.

TITOLO VIII.

Disposizioni varie.

Art. 91.

Spetta alla pubblica amministrazione, escluso ogni rimedio
giurisdizionale, il riconoscere, anche in caso di contesta-
zione, se i lavori per l'esecuzione delle opere di bonifica
di competenza statale e per la loro manutenzione rispon-
dano allo scopo cui debbono servire,

.

alle esigenze tecni-
che e alle buone regole dell'arte.
Nessun risarcimento è dovuto dallo Stato per il mancato o

insufficiente beneficio derivato dalle opere.

Art. 92.

Il provvedimento di classificazione del comprensorio di
bonitica ha valore di dichiarazione di pubblica utilità per le

opere di competenza dello Stato.
Lo stesso valore ha, per i miglioramenti fondiari di com-

petenza privata da eseguirsi nei comprensori di bonifica, il
decreto di approvazione del piano di trasformazione.
Per i miglioramenti fondiari che si eseguono fuori dei

comprensori di bonifica, la dichiarazione di pubblica utilità
è implicita nel provvedimento di approvazione del progetto e
di concessione del sussidio.

Art. 93.

Ë consentita la espropriazione degli immobili occorrenti
per la sede delle opere di bonifica, nonchè l'occupazione tem-
poranea e la parziale o totale sospensione di godimento pre-
vista dal decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, quando siano ne-
cessarie per la esecuzione delle opere stesse.
Pei terreni nei quali sia prevista la formazione di nuovi

boschi o la ricostituzione di boschi deteriorati, deciderà il ani-
nistero dell'agricoltura e foreste se sia necessario provvedere
all'esproprio, od alla temporanea occupazione o sospensione
di godimento.
Alla determinazione delle indennità si provvede con i cri-

teri fissati dalla legge sulle espropriazioni di pubblica utilità,
salvo per quanto riguarda le opere di rimboschimento o di
ricostituzione di boschi deteriorati, per le quali restano ap-
plicabili i criteri di determinazione delle indennitA fissati
dall'art. 113 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

Art. 91.

Quando i progetti delle opere di cui sia riconosciuta la
pubblica utilità contengano gli elementi richiesti dall'art. 16
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, per la compilazione del
piano particolareggiato di espropriazione, l'approva,zione dei
progetti suddetti vale, a tutti gli effetti, come approvazione
del piano particolareggiato.
Gli uffici del genio civile e della milizia nazionale fore.

stale, secondo la rispettiva competenza, determinano per
gli immobili ricadenti nella propria circostrizione e per i
quali i proprietari non accettarono l'indennità offerta, la
somma da corrispondere a tale titolo, dopo di che si prov-
vede a norma degli articoli 48 e seguenti della legge 25 gius
gno 1865, n. 2359 e a norma dell'art. 67 lett. d) del de-
creto 9 ottobre 1910, n. 2161.
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Art. 95.

I concessionari di opere e di sussidi di bonifica integra-
le sono tenuti a versare, nella misura richiesta dall'ammi·
nistrazione concedente, le somme necessarie per provvedere
alle spese di vigilanza ed in generale a quelle per studi od
accertamenti relativi alle opere affidate in concessione.
Tali somme verranno versate in tesoreria con imputazione

ad uno speciale capitolo da istituire nel bilancio dell'entrata.
Per far fronte alle spese di cui al 1° comma del presente

articolo sarà istituito apposito capitolo nello stato di previ-
sione della spesa del ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste.

Art. 96.

Le strade interpoderali che servano ad allacciare i fondi
di proprietari diversi con strade pubbliche o soggette a pub-
blico transito, sono anch'esse aperte al transito pubblico, se
per la loro costruzione lo Stato abbia concesso il sussidio
stabilito dall'art. 44.

Art. 97.

'All'esecuzione dei lavori di bonifica integrale in zone ri-

conosciute militarmente importanti, si provvede previo il
nulla osta dell'Autorità militare.

Art. 98.

Il ministero delle finanze, di concerto con quello del-

Pagricoltura e delle foreste, è autorizzato a vendere, a con-

cedere in enfiteusi, e in generale, ad alienare a trattativa

privata e senza limiti di valore, i beni patrimoníali dello
State, ricadenti nei. comprensori di bonifica di 1° categoria,
guando la alienazione sia utile ai fini della colonizzazione.

Art. 90.

E' consentita l'alienazione di una parte dei terreni pro-
Venienti dalla liquidazione degli usi civici e assegnati ai co-
muni, ad uni-versità e ad altre associazioni agrarie, o pos-
seduti da questi enti, sempre che si tratti di terreni classi-
ficati fra quelli suscettibili di coltura agraria, e al solo
scopo di attenere i capitali necessari per la bonifica e la di-
visione dei rimanenti terreni, in conformità di quanto pre-
BeriVe 18 legge 16 giugno 192Î, R. 176Û.
L'alienazione è fatta con le norme che regolano la vendita

dei beni patrimoniali dei comuni.

Art. 100.

I proventi di cui sono suscettibili le opere pubbliche di
bonifica appartengono allo Stato, che può cederli al conces-
sionario per la durata della esecuzione delle opere.
Ultimati i singoli lotti a termini delPart. 16, i proventi

stessi passano al consorzio di manutenzione per la 'parte
relativa alle opere che esso è tenuto a mantenere.

Le stesse disposizioni valgono per gli introiti delle pene

pecuniarie comminate dalle vigenti leggi in difesa delle opere
pubbliche di bonifica, salvo quelle relative alle contravven-

zioni in materia forestale, per le quali continuano ad aver

effetto le norme in svigore.

Art. 101.

L'incremento di valore derivante ai terreni dalPesecuzione
di opere di bonifica non produce aumento di canoni, censi
ed altre prestazioni perpetue, gravanti sui terreni stessi.
Qualora la prestazione consista in una quota di prodotti,

essa deve essere ridotta ad una quota fissa, pari alla media

delle quantità corrisposte nelPultimo decennio, anteriore
alPinizio dei lavori di bonifica o di miglioramento fondiario.
Le disposizioni suddette non si applicano allorchè le parti

si siano già accordate sulla misura delle prestazioni in di-
pendenza della bonifica.

TITOLO IX.

Disposizioni particolari, transitorie e finali.

CAPO I.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI.

Art. 102.

La spesa che rimane a farsi per compiere il prosciuga-
mento del lago di Bientina e paIudi adiacenti, autorizzata
dall'art. 3 del decreto Granducale toscano 18 marzo 1853,
continua a carico dello Stato, fermo restando il contributo
che si paga presentemente dai proprietari dei terreni boni-
ficati.

Art. 103.

Alle spese dei lavori di manutenzione delle opere esisten-

ti nel comprensorio della bonificazione Pontina, contribuisce
lo Stato con un concorso annuo fisso ed invariabile di
L. 185.685,00.

Art. 104.

I lavori eseguiti con fondi autorizzati dalla legge 19 lu-

glio 1906, n. 390, per provvedere alla riparazione dei danni

prodotti dalla eruzione del Vesuvio delFaprile 1906 e dalle

alluvioni successive, alle opere di bonifica dei torrenti di
Somma e Vesuvio, nonchè per provvedere alle conseguenti
sistemazioni idraulico-forestali, sono a totale carico dello

Stato.
La spesa per le opere della bonifica dei torrenti Som-

ma e Vesuvio, eseguite o da eseguire con i fondi concessi

dalla Jegge 30 giugno 1909, n. 407, e successive, è ripartita
per otto decimi a carico dello Stato e per due decimi a carico
dei proprietari interessati.

Art. 105.

A cura del ministero dell'agricoltura è compilato l'elenco
delle proprietà ricadenti nel perimetro dei beni interessati
nelle opere di bonifica di Somma e Vesuvio.
L'intero comprensorio è diviso in due bacini, corrispon-

denti uno alla falda meridionale, Paltro a quella settentrio-
nale del Vesuvio.
I proprietari dei fondi inclusi nel detto perimetro contri-

buiscono per la quota di spesa a loro carico a norma del

precedente articolo, mediante un tributo imposto sui loro
fondi, i quali saranno distinti, in zone od in classi, a seconda
del beneficio che conseguono dalle opere medesime.
Fino a quando non sia provveduto alla classificazione deis

terreni in ragione di beneficio, il contributo a carico degli
interessati è ripartito, in via provvisoria, in ragione del-

Piimposta principale sui terreni e fabbricati, compresi nel
perimetro dei due bacini.

Art. 106.

La manutenzione delle opere eseguite dallo Stato nella

plaga veauviana è fatta a cura dello Stato.
Accertata Pultimazione di un lotto a termine delPart. 16

del presente decreto la spesa di manutenzione del lotto ul-
·

timato è sostenuta per metà dallo Stato e per metà dai

proprietari interessati.
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La spesa a carico dei proprietari viene ripartita nel modo
previsto nel precedente articolo.

CAPO II.

I)Isrosiziosi THAssvrono.

Art. 107.

I territori che al momento dell'entrata in vigore del pre-
sente decreto si tirovino classificati come comprensori di bo-
nifica idraulica di 1• categoria agli effetti del testo unico
30 dicembre 1923, n. 3256, o di trasformazione fondiaria
agli effetti dei Regi decreti 18 maggio 1924, n. 753, e 29 no-
sembre 1925, n. 2464, s'intendono senz'altro classificati co-
me comprensori di bonifica ai sensi del presente decreto.
Nel termine di un anno, il Ministero dell'agricoltura e

delle foreste stabilirà quali di questi territori debbano con-

siderarsi come comprensori di la categoria.
Tra essi però non potranno essere inclusi comprensori che

non si trovino già soggetti alle leggi sulle trasformazioni
fondiarie di pubblico interesse.
Entro lo stesso termine, il ministero potrà, ove sussistano

le condizioni previste dall'art. 1, includere tra i compren-
sori di bonifica :

1° i territori nei quali si eseguano o siano da eseguire
strade di trasformazione fondiaria a termini della legge 21
dicembre 1928, n. 3134;

2 i bacini montani delimitati ai sensi del titolo II del
testo unico 30 dicembre 1923, n. 3267;

3° i comprensori nei quali siano in corso opere di irriga-
zione e, ove occorra, anche i comprensori di irrigazione in
cui le opere siano già ultimate, quando la manutenzione e

l'esercizio regolare di esse abbiano importanza per l'inte-
resse pubblico, e i caratteri delle opere stesse siano tali da
rendere applicabili le norme del titolo II del presente de-
creto.

Art. 108.

Per un periodo di cinque anni, a partire dall'entrata in vi-
gore del presente decreto, il ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha facoltà di affidare in concessione a persone giu-
ridiche o fisiche gli studi e le ricerche, anche sperimentali,
necessari alla redazione del piano generale e dei progetti
di bonifica, nonchè la compilazione del piano e dei progetti
stessi.

Quando si valga di tale facoltà, gli studi, le ricerche, i pro-
getti saranno considerati come parte integrante delle opere
da eseguire e formeranno oggetto di separate concessioni.
La spesa relativa è anticipata dallo Stato, il quale si rivale
della quota a carico degli interessati quando provvede alla
concessione dei lotti di lavori.
Il consorzio dei proprietari e, in mancanza, la Federazione

provinciale degli agricoltori della provincia, in cui ricade
la maggiore parte del comprensorio, saranno chiamati a dar
parere sui piani e progetti la cui redazione sia stata assunta
in concessione da persona diversa dai proprietari, singoli o
riuniti in consorzio.

Art. 100.

Quando, anteriormente all'entrata in vigore del presente
decreto, sia stata concessa a società o a singoli impren-
ditori l'esecuzione delle opere di bonifica idraulica, di tra-
aformazione fondiaria e di sistemazione idraulico-forestale
di bacini montani, il ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste potrà continuare a concedere allo stesso esecutore i
lotti rimanenti.

Il consorzio dei proprietari o il proprietario della mag-
gior parte dei terreni inclusi nel perimetro di contribuenza
possono, però, essere autorizzati a sostituirsi al primo con-

cessionario nell'esecuzione dei lotti successivi, previo rim-
borso delle spese utili di progettazione, di istruttoria, di
mezzi d'opera e d'impianto di cantieri.
L'importo della spesa da rimborsare è determinato con

decreto del ministero dell'agricoltura e delle foreste, il quale
potrò anche esigere dal consorzio la prestazione di idonea
canzwne, a garenzia dell'effettivo eseguimento delle opere.
Il diritto ad essere rimborsato delle spese utili, a carico

del consorzio che intenda eseguire le opere, spetta anche a
coloro che, pur non avendo ancora ottenuta la concessione
di un lotto di lavori, siano stati autorizzati a redigere i pro-
getti, con provvedimento ,ministeriale, emesso a termini del-
l'art. 30 del T. U. 30 dicembre 1923, n. 3256.

Art. 110.

Le opere di competenza dello Stato che, al momento del-
i'entrata in vigore del presente decreto, abbiano già formato
oggetto di concessione, sono regolate dalle leggi precedenti.
Dalle stesse leggi sono regolati i sussidi per opere di mi-

glioramento fondiario che siano stati chiesti almeno 30
giorni prima dell'entrata in vigore del presente decreto.

Art. 111.

Il piano generale di cui all'art. 4 deve essere compilato
o completato anche per le bonifiche iniziate sotto l'impero
delle precedenti leggi.
Tuttavia il ministero dell'agricoltura e delle foreste puo

consentire che dette bonifiche continuino ad essere eseguite,
in attesa della formazione o del completamento del piano.

Art. 112.

Nelle provincie di Trento e Bolzano, le operazioni di
commassazione, già iniziate all'entrata in vigore del presen-
te decreto, continuano ad essere regolate dalle norme attual-
mente in vigore, se sia già av.venuta la pubblicazione della
nomina del commissario locale.
Il ministro dell'agricoltura e foreste, di concerto con

quello della grazia e giustizia, provvederà a coordinare tali
norme con l'ordinamento amministrativo e giudiziario del
Regno.

Art. 113.

I consorzi di miglioramento fondiario, legalmente costi-
tuiti prima dell'entrata in vigore del presente decreto, ed
aventi in corso l'esecuzione di opere o l'ammortamento di
mutui, garantiti con delegazioni sui, contributi consorziali,
conservano la facoltà di esigere i contributi con i privilegi
e secondo le norme delle precedenti leggi, nei limiti della
spesa occorrente per il compimento delle opere e l'ammor-
tamento dei mutui relativi.

Art. 111.

In rehizione alle disposizioni da adottare a norma del-
l'art. 10T, il ministro dell'agricoltura dichiara la natura dei
consorzi costituiti secondo le leggi preesistenti, per l'esecu-
zione o la manutenzione di opere contemplate dal presente
decreto, al fine di distinguere i consorzi di bonifica da quelli
di miglioramento fondiario.
Tanto i consorzi di bonifica che quelli di miglioramento

fondiario devono, entro due anni dall'entrata in vigore del
presente decreto, provvedere alla revisione dei propri sta-
tuti, allo scopo di uniformarli alle nuove esigenze legislative.
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L'associazione nazionale dei consorzi curerà che questa
disposizione sia osservata.

Art. 115.

Le disposizioni vigenti che attribuiscono ai consorzi il di-
ritto di valersi degli esattori delle imposte dirette per la

rispossione dei contributi valgono anche per ogni altra per-
sona che abbia ottenuto od ottenga la concessione di eseguire
le opere pubbliebe previste dal presente decreto.

Art. 116.

Gli atti dei consorzi che, dovendo a norma dell'art. 63 ilel
presente decreto essere sottoposti alPapprovazione delFasso-

ciazione nazionale dei consorzi, si trovino, all'entrata in vi-

gore del decreto stesso, presso i prefetti, saranno vistati da
questi in conformità di quanto era disposto dalle leggi pre-
cedenti.

Art. 117.

Ilesenzione per 20 anni dall'imposta fondiaria sull'aumento
del reddito dei fondi bonificati, di cui all'art. 86, è estesa

Shche alle bonifiche idrauliche eseguite da privati, indipen-
dentemente da un atto di concessione governativa e senza con-
corso nella spesa da parte dello Stato, purchè esse corrispon-
daho agli scopi ed abbiano i caratteri contemplati nel pre-
sente decreto.
Itapplicabilità dell'esenzione ventennale è accertata, in

seguito a domanda degli interessati, dal ministero per l'a-

gricoltura e per le foreste. La data di decorrenza del venten
nio di esenzione viene determinata con gli stessi criteri del-
Part. SG.

Art. 118.

Entro un quinquennio dall'entrata in vigore del presente
decreto, possono amimettersi ai benefici da esso attribuiti alle

opere di bonifica, le bonifiche dichiarate ultimate prima della

pubblicazione del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256, limi-
tatamente ai lavori che non erano autorizzati dalle leggi del
tempo o la cui necessità non era prevedibile al momento del-

Pesecuzione delle opere principali di bonifica.
Per quanto riguarda la decorrenza del termine ventennale

di esenzione dall'imposta fondiaria dell'aumento di reddito

dei terreni bonificati si applicano le disposizioni dell'arti-
colo 86.

Art. 119.

Sono abrogati: 11 II. decreto 2 ottobre 1922, n. 1747 e il

II. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, sulle irrigazioni; il Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3256, sulle bonificazioni
delle paludi e delle terre paludose; il R. decreto-legge 5

febbraio 1925, n. 166, che esonera i comuni dal contributo
nelle spese di bonifica; il R. decreto 18 maggio 1924, n. 753,
e la legge 29 novembre 1925, n. 2404, sulle trasformazioni
fondiarie di pubblico interesse; la legge 31 marzo 1930,
n, 280, sulla concessione dei contributi per il dissodamento

meccanico dei terreni.

Sono altrest abrogati:
gli articoli da 92 a 09 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3367, sui boschi e i terreni di montagna;
gli articoli 2, 7, 8 del R. decreto-legge 29 luglio 1925,

n. 1315, contenente provvedimenti diretti ad incoraggiare i
lavori di motoaratura e la elettrocoltura;

gli articoli 3, 4, 6 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926,
n. 191, circa le concessioni di opere idrauliche e di bonifica ;

l'art. 52 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193, sul-
l'ordinamento dell'edilizia popolare;

gli articoli dall'1 al 6, dalP8 al 17, dal 19 al 21 del R. de·
creto 20 maggio 1926, n. 1154, sulle opere di irrigazione nel·
PItalia meridionale e nelle isole;

gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 16 giugno 1927, no-
mero 1042;

gli articoli 3, 1° e 2° comma, 4, 5, 1• e 2° comma, 0, 8,
1• comma, 10, 11, della legge 24 dicembre 1928, n. 3134 che

detta provvedimenti per la bonifica integrale;
gli articoli dall'1 al 18 e dal 21 al 22 del R. decreto 26 lu

glio 1929,. n. 1530 contenente nuove disposizioni in materin

di bonifica integrale:
Particolo 4 dal R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1146

Art. 120.

Con separato provvedimento il Governo del Re procederà,
a termini dell'art. 10 del IL. decreto-legge 29 novembre 1925,
n. 2464, a coordinare le leggi sul bonificamento agrario e la
colonizzazione dell'Agro romano e le disposizioni estensive
di esse ad altri territori con le norme del presente decreto
Sono però applicabili fin d'ora ai consorzi costituiti in

base alle dette leggi le norme contenute nel titolo V.

CAPO III.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 121.

A partire dal 1° luglio successivo all'entrata in ,vigore del
presente decreto tutte le autorizzazione di spese, relative ad
esecuzione di opere di bonifica integrale, nonchè a contributi
e sussidi nelle opere medesime saranno classificate nei se-

guenti quattro gruppi, ai quali corrísponderanno altrettanti
capitoli da inscrivere annualmente nel bilancio passivo del
ministero dell'agricolutra e delle foreste:

1° opere di bonifica di competenza statale e spese per

studi, ricerche e compilazione dei relativi piani generali e pro-
getti come ai precedenti art. 2 (lettere a, b, o, d, e, f, g, A)
6 e 108 da eseguirsi a cura diretta dello Stato; contributi
in somma capitale per le stesse opere e studi eseguiti in
concessione;

2° annualità per contributi nelle suddette opere e spese,

a cui si provveda per concessione a norma dei precedenti ar
ticoli 13, 108 e 109.

3° sussidi pagabili in somma capitale per opere di mi

glioramento fondiario di competenza pri.vata, siano esse ob

bligatorie a norma dei precedenti articoli 2 (ultimo comina)
e 38, siano essere facoltative a norma delPart. 43. Sussidi e

spese per studi e ricerche, premi di incoraggia.mento per la

sperimentazione, nei °perimetri di bonifica, di nuovi ordina-
menti agrari riconosciuti conformi ai fini di essa (artico
li 17 e 40) ;

4• annualità per sussidi e premi nelle suddette opere di

miglioramento fondiario.
Con decreto del ministro delle finanze, da emanarsi di

concerto con quello delPagricoltura e delle foreste, sarà

provveduto all'approvazione della tabella con la quale ognu-
na delle vigenti autorizzazioni di spesa sarà trasferita ad

uno o più dei quattro gruppi suindicati, secondo il nuovo cri-
terio di classificazione.

Il ministero delle finanze è autorizzato a provvedere con
proprio decreto alle variazioni che, in dipendenza delle pre

senti disposizioni, si renderà necessario di apportare al bi
lancio passivo del ministero delPagricoltura e delle foreste.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACEnno.
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REGIO DECRETO 30 gennaio 1933, n. 216. ILEGIO DEURETO 6 febbraio 1933, n. 221.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di Erezione in ente morale dell'Orfanotrofio femminile « Teresa

carità di Santa Lucia di Tolmino. e Guglielma Tollini » con sede in Bozzolo.

N. 216. R. decreto 30 gennaio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene approvato con una modifica lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Santa Lucia di Tol-
mino (provincia di Gorizia).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1933 - Anno 11

N. 221. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pina
terno, l'Orfanotrofio femminile « Tet·esa e Guglielma Tol-
lini » con sede in Bozzolo (provincia di Mantova), viene
eretto in ente morale, con amministrazione autonoma, e
ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 - Anno II

IREGIO DECRETO SO gennaio 1933, n. 217.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Lascito REGIO DEORETO 6 febbraio 1933, n. 222.Itagnini », con sede in Ancona. Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Pio legato dot-

tor Carlo Navarra », con sede in Gela.
N. 217. R. decreto 30 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per N. 222. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla propostá
l'interno, viene approvato, con alcune modificazioni, lo del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
statuto organico delPOpera pia « Lapito Ragnini », con terno, è approvato, con una modifica, lo statuto delPOpera
sede in Ancona. pia « Pio legato dott. Carlo Navarra », con sede in Gela.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscr.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 marzo 1933 - Anno XI Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 - Anno II

REGIO DECRETO 6 febbraio 1933, n. 218• REGIO DECRETO 6 febbraio 1933, n. 223.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Catani Fede• Trasformazione del fine inerente al patrimonio del AIonte di

rico », con sede in Preci. pietà di Fara Sabina.

N. 218. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Catani Federico », con sede
in Preci (Perugia) viene eretto in ente morale, sotto am-
ministrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1933 - Anno XI

N. 223. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il tine inerente al patrimonio del Monte di pietà di
Fara Sabina è trasformato a favore della locale Congre-
gazione di carità, per scopi elemosinieri.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 · Anno XI

REGIO DECRETO 6 febbraio 1933, n. 219.
Erezione in ente morale della fondazione « Società per la

protezione ed assistenza dell'infanzia abbandonata », con sede in
Palermo.

N. 219. R. decreto 6 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, la fondazione « Società per la protezione ed assi-
stenza dell'infanzia abbandonata », con sede in Palermo,
viene eretta in ente morale, sotto amministrazione auto-

noma, e ne è approvato lo statuto organico.

REGIO DECRETO 13 febbraio 1933, n. 224.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Bisignano.

N. 224. R. decreto 13 febbraio 1933, col quale, sulla propostal
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà di
Bisignano è trasformato a favore della locale Opera pia
« Ospedali di S. Croce e Piano ».

Visto, il GuardastgÌIlf : DE FRANCISCI.
Registrato aria Corte dei conti, addi 23 marzo 1933 - Anno XI

Visto, ti GuardaSigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 25 marzo 1933 - Anno XI DECRETO MINISTERIALE 22 marzo 1933.

Nomina del sig. Barelli Giulio a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano.

REGIO DECRETO 13 febbraio 1933, n. 220.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « De Maio Itaf-

faele e Domenico fu Francesco », con sede in Contlenti. IL MINISTRO PER LE FINANZE

N. 220. R. decreto 13 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Calpo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, PAsilo infantile « De Maio Raffaele e Domenico
fu Francesco », con sede in Conflenti (Catanzaro), viene
eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1933 - Anno XI

Vista la domanda con la quale il sig. Valletta dott. Ni-
cola di Raffaele, agente di cambio presso la Borsa valori di
Milano, designa per proprio rappresentante il sig. Barelli
Giulio di Stefano chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pros
vinciale dell'economia corporativa;
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Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile Esaminata l'istanza delPEnte' autonomo magazzini gene-
1925, n. 375; rali di Padova eretta in ente morale con R. decreto 4 set-

tembre 1931, n. 1213, intesa ad ottenere l'istituzione e l'eser-
Decreta: cizio di magazzini generali in Padova;

Il sig. Barelli Giulio è nominato rappresentante del si- Sentito il parere delle autorità locali competenti:

gnor Valletta Nicola, agente di cambio presso la Borsa va-

lori di Milano.
Decreta:

Roma, addì 22 marzo 1933 - Anno XI Art. 1.

L'Ente autonomo magazzini generali di Padova è auto-

(1600)
Il Ministro: JUNG. rizzüÍO RÏPOSercizio di magazzini generali in Padova per il

deposito delle merci estere, nazionali e nazionalizzate.

DEORETO MINISTERIALE 25 marzo 1933.

Revoca dell'autorizzazione concessa alla Società « Stagiona-
tura sete Orlan! » per l'esercizio di magazzini generali in Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1 luglio 1926, n. 2290, concer-
nente l'ordinamento dei magazzini generali, nonchè il re-
golamento approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 12ß;
Esaminata la determinazione della Stagionatura sete Oria-

ni, Società anonima in liquidazione, intesa ad ottenere la

revoca alPesercizio di magazzini generali in Milano;
Sentito il parere espresso dalle autorità locali competenti;

Art. 2.

Il Consiglio provinciale de1Peconomia corporativa di Pa-
dova proporrà, entro sei mesi dalla data del presente.de-
creto, l'ammontare della cauzione che l'Ente deve prestare
ai sensi dell'art. 2 del regolamento approvato con R. de-

creto 16 gennaio 1927, n. 126.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro per le corporazioni:
MossouNI.

Il Ministro per le finanze:
Decreta:

Juxo.

Art. 1. (1604)
2 revocato il decreto 30 giugno 1927 per la parte che au-

torizza la Stagionatura sete Oriani, ora Società anonima

in liquidazione, a gestire in Milano magazzini generali a DEORETO MINISTERIALE 28 marzo 1933.

norma delle disposizioni vigenti. Revoca di autorizzazione all'esercizio di magazzini generall
in Pescara.

Art. 2.

Il Consiglio provinciale delPeconomia corporativa di Mi-

Inno stabilirà il termine entro il quale il presente decreto
dovrà avere attuazione, provvedendo altresì allo svincolo

della cauzione che la Società Esercizio magazzini generali
ha prestata a suo tempo ai sensi dell'art. 2 del regolamen'to
approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 120.

.
Il presente decreto di revoca sarà pubblicato nella Ga:-

retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 marzo 1933 - Anno XI

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1926, n. 2290, concer-
nente l'ordinamento dei magazzini generali, nonchè il rego-
lamento approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
Esaminata la situazione in cui è venuta a trovarsi la So-

cietà anonima magazzini generali di Pescara per non aver

ottemperato agli obblighi di legge e per non aver dato inizio

alla propria attività;
Sentito il parere espresso dalle autorità locali competenti;

p. Il Ministro: ASQUINI.
Ü€CTOta l

(1602) Art. 1.

Ë revocato il decreto 11 dicembre 1930 che autorizza la

DEORETO MINISTERIALE 25 marzo 1933· Società anonima magazzini generali di Pescara, a gestire in
Autorizzazione all'Ente autonomo magazzini generali di Pa· Pescara magazzini generali a norma delle disposizioni vi-

dova all'esercizio di magazzini generali per il deposito delle
merci estere, nazionali e nazionalizzate, genti.

Art. 2.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, concer-
mente Pordinamento dei magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126, che approva

11 regolamento concernente l'ordinamento e l'esercizio dei

magazzini generali;

Il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Pe-

scara curerà l'osservanza del presente decreto.

Il presente decreto di revoca sarà pubblicato nella Ga:-

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: Aser1NI.
(1603)
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DEORETO MINISTERIALE so marzo 1933.
Modalità e condizioni per la concessione del premio di cui

al R. decreto=legge 20 marzo 1933, n. 184, concernente la istitu•
zione di un premio alla seta tratta prodotta nel Regno con boz-
zoli italiani del raccolto 1932.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCIERTO CON

IL IMINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1933, n. 181, concer-
nente la istituzione di un premio alla seta tratta prodotta
nel Regno, con bozzoli italiani del raccolto 1932;

Decreta :

Art. 1.

La seta tratta concorrente al premio di produzione isti-
tuito con R. decreto-legge 20 marzo 1933, n. 184, deve es-

sere classificata in quattro categorie ai fini della valorizza-
zione qualitativa del prodotto nazionale.
Le tabelle di classificazione, indicanti i requisiti richiesti

per l'assegnazione delle sete alle singole categorie, saranno
determinate con separato decreto del Ministro per le cor-

porazioni, sentita una Commissione tecnica composta del
Regio commissario dell'Ente Nazionale Serico, che la pre-
siede, di un rappresentante della Confederazione generale
fascista dell'industria italiana, di un rappresentante della
Confederazione nazionale dei sindacati fascisti delPindu-
stria, e assistita dal direttore della Regia stazione speri-
mentale per la seta in Milano.
Il premio è determinato nella misura seguente:
a) per i contratti in cui la qualità della seta è riferita

al sistema del scriplano:
16 categoria, L. 8 per chilogramma;
26 categoria, L. I per chilogramma;
36 categoria, L. 7 per chilogramma ;
da categoria, L. 6,50 per chilogramma ;

b) per i contratti in cui la qualità è riferita agli usi in-
ternazionali:

la categoria, L. 7 per chilogramma ;
26 categoria, L. 6,50 per chilogramma ;
36 categoria, L. 6 per chilogramma ;
46 categoria, L. 5 per chilogramma.

Le operazioni relative all'assegnazione e al pagamento del
premio sono delegate all'Ente Nazionale Serico.

Art. 2.

Il premio spetta al venditore di seta tratta prodotta entro
il 15 giugno 1933, con bozzoli nazionali del raccolto 1932,
alle seguenti condizioni:

a) la seta deve essere venduta ad aziende nazionali od
europee esercenti l'industria della torcitura o della tessi-
tura, ovvero ad acquirenti extra europei;

b) i cont.ratti di compra-vendita devono essere di data
non anteriore al 1• marzo 1933;

c) i contratti di compra-.vendita devono essere notificati
alPEnte Nazionale Serico entro quindici giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno ;

d) la seta deve essere smessa effettivamente a disposizione
del compratore, non oltre il 20 giugno 1933, presso uno sta-
bilimento di stagionatura delle sete del Regno, scelto dai

contraenti per le operazioni di controllo, ed essere consegnata
o spedita al compratore a cura dello stesso stabilimento.
Per il filandiere che trasformi direttamente la seta tratta

in torta, i limiti di tempo stabiliti nel presente articolo si
intendono riferiti alla vendita e alla consegna della seta
torta.

Art. 3.

Il venditore di seta che aspiri al premio deve, presentare
domanda per iscritto all'Ente Nazionale Serico unitamente
alla notifica del contratto di compra-vendita, entiro quin
dici giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffeciale del Regno.
L'Ente Nazionale Serico, sulla base delle domande pres

sentate, procede alle opportune verifiche e, qualora accertg
il concorso delle condizioni richieste, ammette il richie-
dente al premio, sentita la Commissione tecnica di cui ab
l'art. 1.

Art. 4.

Per la definitiva assegnazione del premio il venditore di
seta deve presentare all'Ente Nazionale Serico:

a) il certificato dello stabilimento di stagionatura presso
il quale la seta è stata depositata a disposizione del com-
pratore;

b) un esemplare delle bollette di peso, di assaggio e di
prove rilasciate dallo stabilimento di stagionatura, attra-
verso il quale è stata fatta la consegna al compratore;

c) per la seta venduta e consegnata nel Regno, copia
della fattura col visto della dit.ta compratrice; per la seta
venduta ed esportata all'estero, copia della fattura col visto
di uscita dell'ufficio doganale di confine, con Pannotazione
di tutti gli estremi delle bollette doganali di uscita e con la
dichiarazione di avvennto imbarco se la spedizione della seta'
abbia per destinazione paesi d'oltre anare.
L'Ente Nazionale Serico, sulla base dei documenti pre-

sentati e di ogni altro mezzo di prova, che esso voglia richie-
dere, sentita la Commissione tecnica di cui all'art. 1, prov-
vede alla classificazione delle sete secondo le categorie in-
dicate nell'articolo suddetto e alPassegnazione definitiWa
del premio.

Art. 5.

Per Pesercizio delle facoltà di cui agli articoli 3 e I,
l'Ente Nazionale Serico è investito dei più ampi poteri di
ispezione e di controllo.
Sia Pammissione al premio, sia Passegnazione definitiva

di esso possono essere dalPEnte Nazionale Serico subordh
nate alla prestazione di idonee garanzie.

Art. 6.

L'Ente Nazionale Serico deve annotare in apposito registro
le domande per la concessione del premio con numero di
ordine cronologico.
In detto registro devono essere riportati tutti gli elementi

richiesti dai precedenti articoli, nonchè i risultati dena
classificazione della seta e l'importo del premio assegnato.
Nel registro devono anche essere indicati i motivi per i

quali il premio sia stato negli eventuali casi negato.
Il primo ed 11 sedici di ogni mese PEnte Nazionale Serico

deve trasmettere al Ministero delle corporazioni, Direzione
generale delPindustria, un estratto del registro sopraindi-
cato, contenente il riassunto delle operazioni compiute entro
la quindicina.
L'Ente Nazionale Serico deve, inoltre, tenere un bollet-

tario a madre e figlia, sul quale, in corrispondenza del nomo



t-Iv- 1933 (XI) GAZZETTA UFF101Al DEL REGNO D'ITALIA N. 79 1387

di ciascun beneficiario del premio, dovranno essere indicati:
il numero di ordine della domanda nel registro di cui al
la comma, il quantitativo della seta premiata, la categoria
in cui la seta stessa è stata classificata, l'alamontare del
premio.
La bolletta figlia sarà rilasciata al beneficiario del premio

e ritirato unitamente a regolare ricevuta, all'atto del pa-
gamento del premio.

Art. 7.

Le spese per la esecuzione del controllo e per la consegna
o la spedizione della seta sono a carico del senditore, sal.vo
eventuale rivalsa iverso il compratore, secondo gli usi vi-
genti nel luogo del cont.ratto o le pattuizioni contrattuali.

Art. 8.

Il presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti, entrerà la vigore il giorno della sua pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro per le corporazioni:
MrssouNI.

Il Ministro per le finan:c :

JUNo.
(1607)

DEORETO MINISTERIALE 31 marzo 1933.

Nomina della Commissione prevista dall'art. I del decreto
Mini6teriale 30 marzo 1933 con cui sono stabilite le modalità e le
condizioni per la concessione di un premio alla seta tratta pro•
dotta nel Itegno con bozzoli italiani del raccolto 1932.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1933, n. 181, concernente
la istituzione di un premio alla seta tratta prodotta nel Re-
gno con bozzoli italiani del raccolto 1982;
Visto Part. 1 del decreto Ministeriale 30 marzo 1933 col

quale sono stabilite le modalità e le condizioni per la conces-
sione del premio di cui al precitato Regio decreto-legge;

Decreta:

'A far parte della Commissione prevista dalPart, 1 del de-
'creto Ministeriale 30 marzo 1933 nelle preciesse citato, sono
chiamati i signori:

1. Gorio on. comm. dott. Giovanni, Regio commissario
delPEnto Nazionale Serico, con le funzioni di presidente;

2. Ferrario gr. uff. Angelo, in rappresentanza della Con-
federazione generale fascista dell'industria italiana;

8. Giuliani dott. Antonio, in rappresentanza della Con-
federazione nazionale dei sindacati fascisti delPindustria.
La Cómmissione suddetta sarà assistita dal comm. prof.

dott. Guido Colombo, direttore della Regia stazione speri-
mentale per la seta di Milano.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 31 marzo 1933 - Anno XI
.

DECRETI PItEFETTIZI:
Itiduzlone di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11780.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando ßock
fu Giovanni, nato a Pola il 26 aprile 1875 e residente a Trie·
ste, corso Vittorio Emanuele III, 11-II, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Bocchi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto ã11nisteriale 5 agosto 1926 e il 14. de-

creto 7 aprile 10ST, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferdinando Bock è ridotto in « Boc<
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè t

1. Teresina Pretto in Bock fu Giuseppe, nata il 30 aprf-
le 1871, moglie;

2. Ferdinando di Ferdinando, nato il 5 settembre 1905,
figlio;

3. Mario di Ferdinando, nato l'11 dicembre 1912, figlio;
4. Duilio di Ferdinando, nato il 17 agosto 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefeito : Ponno.
(8895)

N. 1141106ÍS2.
IL PREFETTO

1)ELLA- PûOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Cerkvenik
fu Antonio, nato a Trieste il 26 luglio 1884 e residente a

Trieste, via Ponziana n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cerqueni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Cerkvenik è ridotto in « Cer-

queni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il Ministro: MusSOIJNI. 1. Anna Bregent in Cerkvenik di Giovanni, nata il 30 ot•
(1608) tobre 1889, moglie;
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2. Editta Antonia di Alberto, nata il 20 maggio 1911,
figlia ;

3. Anita Paola di Alberto, nata il 13 luglio 1912, figlia ,

4. Argia di Alberto, nata il 9 aprile 1917, figlia.

Il presente decreto sarA, a eurn dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 7 ottobre 1931 - Anno IX

[l prefetto: Ponno.
(8896)

N. 11419-8870.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mar-
koncic fu Giovanni, nato a Villa Decani il 23 febbraio 1889
e residente a Trieste, Servola Ponte S. Anna n. 977, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Marconi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
op¡posizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404:

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe 31arkolicie è ridotto in « Mar-
coni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Venier in Markoncic fu Guglielnio, nata il
16 novembre 1892, moglie ;

2. Federico di Giuseppe, nato il 1G novembre 1912,
figlio ;

3. Giovanni di Giuseppe, nato il 22 ottobre 1916, figlio;
4. Alberto di Giuseppe, nato il 28 agosto 1919, figlio;
5. Liana di Giuseppe, unta il 3 maggio 1921, figlia;
6. Guglielmo di Giuseppe, nato il 18 settembre 1922,

figlio ;
7. Ezio di Giuseppe, nato il 26 dicembre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1931 - Anno IN

Il prefetto : Panno.
(8899)

N. ]1410-10510.

IL PlŒFETTO

Bl LLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Luigia Mielich
fu Fnincesco ved. Trabez, nata a Trebeluio (Jugoslavia) il
25 luglio 1883 e residente a Trieste, via Carpison n. 5, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Micheli » eu Passeri »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognoini della signora Luigia Miclich ved. Yrabez sono

ridotti in « Micheli » e « Passeri ».

Il cognome « Passeri » viene esteso anche ai famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Omero fu Luigi, nato PS ottobre 1911, figlio;
2. Ada fu Luigi, nata il 22 settembre 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8900)

N. 11419-8871.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Sinigoi di
Giusep,pe, nato a Trieste il 1° maggio 1894 e residente a
Trieste, Roiano, Scala Santa n. 179, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sinnico » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che-contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opiposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Sinigoi è ridotto in i< Sinnico W.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Devidè in Sinigoi fu Giuseppe, nata il
6 marzo 1899, moglie;

2. Iolanda di Mario, nata il 26 aprile 1920, figlia ;
3. Pierina di Mario, nata il 28 marzo 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8901)

N. 11419-5216.
IL PHEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Sherlj fu
Simeone, nato a Trieste il 13 dicembre 1857 e residente a
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Trieste, via Leone Fortis n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sergi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afnssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Stefano Skerlj è ridotto in li Sergi ».

tiguale riduzione è disposta per i famigliari del richte-
tiente indicati nella sua domanda e pioè:

1. Carla di Stefano, nata 11 23 marzo 1894, figlia;
2. Elda di Stefano, nata il 14 gennaio 1896, figlia;
3. Arturo di Stefano, nato il 15 novembre 1900, figlio;
4. Eugenio di Stefano, nato 11 18 novembre 1902, figlio;
6. Palmira di Stefano, nata 11 5 gennaio 1905, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notideato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8902)

N. 11119-8716.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. anchele Smerdel
fu Giorgio, nato a Cosana 11 28 settembre 1867, e residente

a Trieste, Gretta di Sopra n. 394, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Serdi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
t¡nanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Smerdel è ridotto in a Serdi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari el righie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

Maria Runtich in Smerdel di Antonio, nata 11 31 luglio
1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

(8904)
Il grefetto: Ponno.

N. 11419-10507.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusep¡pe Sossich
di Carlo, nato a Monfalcone il 12 aprile 1904 e residente a

Trieste, via Risorta n. 13, e diretta ad ottenere a termÌni
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.· 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sorsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 11. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Sossich a ridotto in « Sors15.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie«
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Grisonich in Sossich di Matteo, nata il 2 feb<
braio 1907, moglie;

2. Oretta di Giuseppe, nata il 20 febbraio 1928, figlia;
8. Narciso di Giuseppe, nato il 29 ottobre 1920, figlio;
4. Gaetano di Giuseppe, nato il 14 gennaio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pongo.
(8905)

N. 11419-10274.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ben-

cina di Marco ved. Sottich, nata a Zolla Oressia il 20 set-
tembre 1875 e residente a Trieste, via Guerrazzi n. 15, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 11, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Sotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

oppositione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 11. der

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Bencina ved. Sottich a
ridotto in « Sotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richio-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Enrico fu Nicolò, nato 11 21 gennaio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del s.1-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8006)

N. 11419-3004.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Amalia Steidl
fu Giuseppe, nata a Gorizia il 5 settembre 1875 e residente
a Trieste, via della Tesa n. 3-A, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Staldi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.« Amalia Steidl è ridotto in
i $taldi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Armida di Amalia, nata il 1° agosto 1911, figlia;
2. Lucia di Amalia, nata il 21 marzo 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: ,Ponno.
(8907)

N. 11419-11484.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la demanda presentata dal sig. Mario Stipcovich
i Ernesto, nato a Trieste il 6 marzo 1885 e residente a

Trieste, via Pozzo bianco n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sticotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

cieto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. 31ario Stipcocich è ridotto in « Sti-
cotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Adalgisa Benumi in Stipcovich di Luigi, nata il 17 mar-
zo 1898, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8908)

N. 11419-14100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Stopar
fu Giusoppe, nato a Trieste il 21 novembre 1878 e residente
a Trieste, via S. Giacomo in Monte n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiaita
e precisamente in « Stoppi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedenté,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dä-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del eig. Vittorio Stopar è ridotto in « Stoppi ».

Il presente decreto earà, a cura dell'autorità comunafe,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8909)

N. 11410-11022.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Gombach fu Giusep,pe ved. Suban, nata a Trieste il 20 mar-
zo 1886 e residente a Trieste, via Giuliani n. 8, e diretta ad
ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Giombi » e « Subbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale - 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Gombach ved. Suban
sono ridotti in « Giombi » e « Subbi ».

Il cognome « Subbi » viene esteso anche ai famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Vilma (Guglielmina) fu Benedetto, nata il 19 dicembre
1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura ,delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8010)

N. 11419-14412.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Sucich
di Carlo, nato a Moelteru il 13 maggio 1905 e residente a

rleste, Servola n. 330, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la. ûdu-
stone del suo cognome in forma italiana e precisamente in
y Succi »;
.
Veduto che la domanda stessa è stata aŒssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura,_ e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti, il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

N. 11419-2629.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giulia Cadel
fu Francesco ved. Taucar, nata a Trieste il 2 maggio 1886 e

residente a Trieste, via Molino a Vapore n. 4, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamnte in « Tavucci »;
Veduto che la domanda, stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla.seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giulia Cadel ved. Taucar è ri-

dotto in « Tavucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgio fu Giuseppe, nato il 30 luglio 1910, figlio;
2. Beàtrice fu Giuseppe, nata il 23 febbraio 1915, Eglia.

11 cognome del sig. Guglielnio Suelch è ridotto in « Succi ». Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il presente decreto enrà, a cura delPnutorità comunale, decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
notificato al -richiedente nel modi previsti al n. O del citato bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- -

bilite ni nn. A e 5 del decreto stesso. Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX - Il prefetto: Ponno.
(8013)

Il prefetto Ponno.

(8011) .
N. 11419-6573.

.
N. 11419-2G30.

II; PREFETTO

(DELIÏA -PRÒVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Ezio Taucar fu

Giuseppe, nato a Trieste il 26 novembre 1905 e residente a

Trieste, via-Molino a Vapore n. 4, e diretta ad ottenere a

termini de1Part.' 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in Ta½cci » ¡
Veduto che la dómanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPàlbo, del Comune di residenza del richiedente,
ipmnto alPalhoá questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici glorni dalla seguita attissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ezio Taucar è ridotto in « Tavucci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto MinisteriAle e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Taucer
fu Maria, nato a Trieste il 1• luglio 1900 e residente a Trie-

ste, via Nicolò de Rin n. 19, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tauceri »;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quantó alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entrò quindici giorni dalla seguita afBssione non à stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Taucer è ridotto in « Tau-

ceri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e pioè:

1. Anna Zimperle in Taucer di Antonio, nata il 6 gen-

naio 1901, moglie;
2. Stelio di Giovanni, nato il 24 febbraio 1922, figlio;
3. Laura di Giovanni, nata il 18 gennaio 1924, figlia.

Il prefetto: Ponno. Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

(8012) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8914)

N. 11419-11259.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Toncich fu
Ottone, nato a Trieste il 6 settembre 1906 e residente a

Trleste, via Risorta n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Antonini »;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Toncich è ridotto in « Anto-
nini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nel' I sua domanda e cioè:

1. Antonia Borme in Toncich di Ernesto, nata 11 9 no-
vembre 1906, moglie;

2. Ottone di Bruno, nato il 19 settembre 1926, figlio;
8. Silvano di Bruno, nato il 27 aprile 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8915)

N. 11419-9570.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ucovic
fu Giovanni vedova Stanich, nata a Trieste il 3 aprile 1884
e residente a Trieste, Chiadino S. Luigi n. 495, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n 17, la tiduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Ughi » e « Stani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Ucovic ved. Stanich sono

ridotti in « Ughi » e « Stani ».

Il cognome « Stani » viene esteso anche ai famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè t

1. Ermando fu Antonio, nato il 7 luglio 1911, figlio;
2. Evelina fu Antonio, nata il 10 luglio 1913, figlia;
3. Felice fu Antonio, nato il 6 febbraio 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

(8916)
Il prefetto: Ponao.

N. 11410-9708.
. IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Kaucich
di Andrea, nato a Trieste il 2 marzo 1907 e residente a Trie-
ste, via Udine n. 33, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rida-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Caucci »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il LI. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Marcello Kaucich è ridotto la
« Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Slava Rencel in Kaucich di Giovanni, nata il 2 di-
cembre 1907, moglie;

2. Claudio di Marcello, nato il 26 luglio 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi G ottobre 1931 . Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8917)

N. 11419-1262¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bernardo Kodric
fu Bernardo, nato a Trieste il 6 ottobre 1902 e residente a
Trieste, Salita Gretta n. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cordi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Bernardo Kodric è ridotto in « Cor-
di».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Gisella Firm in Kodric di Giovanni, nata l'8 gennaio
1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8918)

N. 11419-11257.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Kontelj di
rancesco, nato a Trieste il 20 febbraio 1900 e residente a

Trieste, via Belpoggio n. 3, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Contelli » ;
' Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune, di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Kontelj è ridotto in « Con-

telli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8919)

N. 11419-11250.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kon-

telj fu Anna, nato a Landol il 18 ottobre 1875 e residente a

Trieste, via Belpoggio n. 3, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Contelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Francesco Kontelj è ridotto in à Con-
telli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Zaccolo in Kontelj fu Giuseppe, nata il

27 novembre 1879, moglie;
2. Italo di Francesco, nato il 30 ottobre 1911, figlio;
3. Anna di Francesco, nata il 29 dicembre 1913, figlia;
4. Libero di Francesco, nato il 6 maggio 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 ottobre 1931 - Anno IX

14 prefetto: Ponno.
(8920)

N. 11419-2289-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu•

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Giovanni di Giacomo, nato a

Trieste il 26 maggio 1893 e residente a Trieste, Roiano, 167,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituziouë e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Germek nata Katalan di Giovanni, nata il 20
novembre 1897, moglie;

2. Nadia di Giovanni, nata il 30 marzo 1920, figlia;
3. Ada di Giovanni, nata il 27 settembre 1921, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

.

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8686)

N. 11410-2290-20 .V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Giovanni fu Giovanni, nato a
Trieste il 1• luglio 1873 e residente a Trieste, Roiano 501, i ,

restituito nella forma italiana 4 « Oermaal »,



1344 4-1v-1933 (XI) · GAZZETTA UFFIOl! LE DEL REGNO D'ITALIA N. 79

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliäri.

1. Giovanna Germek nata Baric di Giuseppe, nata il
28 ottobre 1879, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 29 giugno 1902, figlio;
3. Anna di Giovanni, nata l'8 settembre 1904, figlia;
4. Giulia di Giovanni, nata il 22 febbraio 1908, figlia;
5. Valeria di Giovanni, nata il 5 agosto 1910, figlia;
G. Domenico di Giovanni, nato il 15 agosto 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8687)

N. 11110-2291-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Giovanni fu Giovanni, nato a

Trieste il 18 dicembre 1878 e residente a Trieste, Roiano, 64,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

11 presente decreto sarà, a cura tiell'autorita comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decre*o Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1G agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8688)

N. 11410-2292-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, com,pilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Rodolfo fu Giovanni, nato a

Trieste il 22 giugno 1881 e residente a Trieste, Roiano, 64,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1G agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8689)

N. 11419-2293-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi <in restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialo
5 agosto 1926, il quale contiene le tstruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Luciano fu Antonio, nato a
Trieste il 30 giugno 1897 e residente a Trieste, via Media,
n. 9-IV, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione o disposta per i seguenti suoi fam1•
gliari:

Antonia Germek nata Mulir di Giuseppe, nata il 13 mar-
zo 1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.

Trieste, addi 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8690)

N. 11419.2294-29 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita,
liana, coinpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mink
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apris
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Luigi fu Andrea, nato a Tries
ste il 30 aprile 1888 e residente a Trieste, via Ollirlandaio,
n. 23, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Germek nata Babic di Giacomo, nata il
15 aprile 1892, moglie;

2. Luigia di Luigi, nata il 3 maggio 1915, figlia;
3. Mario di Luigi, nato il 2 settembre 1918, figlio;
4. Marcella di Luigi, nata il 25 settembre 1920, figlia;
5. Lucia di Luigi, nata 11 21 novembre 1922, figlia.
Il ipresente decreto sarà, seura delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8691)

N. 11419-2295-29 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministerialo
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Luigi fu Nicolð, nato a Trieste
il 2 agosto 1881 e residente a Trieste, via del Mirti, 6, è re-
stituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Germek nata Benisch di Luigi, nata il 13 gen-
naio 1888, moglie;

2. Giuseppe di Luigi, nato il 15 marzo 1911, flglio;
3. Francesca di Luigi, nata 11 4 ottobre 1918, figlia,
Il presente decreto sará, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragran & e 5.

Trieste, addì 10 agosto 1931 - Anno IX

[I prefetto: Ponno.
(8692)

N. 11419-2296-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della sig.a Germek Maria di Michele, nata a

Cobbia il 7 marzo 1906 e residente a Trieste, via Altana, 10,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Armando di Maria, nato il 23 luglio 1929, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8693)

N. 11419-2297-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIFaSTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Germek Maria di Giovanni, nata a
Trieste il 9 ottobre 1900 e residente a Trieste, Roiano Ver-
niellis, 501, è restituito nella for3ng italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Stellio di Maria, nato il 15 febbraio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8694)

N. 11119-2298-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Mario fu Filippo, nato a Trie-
ste il 6 giugno 1894 e residente a Trieste, via Ferriera, 7, è
restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil

gliari:
Carla Germek nata Degrassi fu Edoardo, nata il 21 di-

cembre 1894, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalo,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno,

(8695)

N. 11419-2299-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Germek Mattia fu Francesco, nato a

Trieste il 10 dicembre 1899 e residente a Trieste, via Molin a
Vento, 5, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Irma Germek nata Praselj di Andrea, nata il 21 mag-
gio 1904, moglie;

2. Bruno di Mattia, nato il 13 dicembre 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

,
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
Altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8696)

N. 11419-2300-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Michele fu Matteo, nato a Cob-
bia il 4 settembre 1873 e residente a Trieste, via P. Diacono,
m. 6, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

[l prefetto: Poano.
(8697)

N. 11419-2301-29 y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Nicolò fu Antonio, nato a Trie-
ste il 28 novembre 1883 e residente a Trieste, Chiadino San
Luigi, 530, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Germek nata Oistersek fu Giovanni, nata il
15 giugno 1898, moglie;

2. Bruna di Nicolò, nata il 2 marzo 1921, figlia;
3. Rodolfo di Nicolù, nato il 5 febbraio 1919, figlio;
4. Eruno di Nicolò, nato il 1N settembre 1922, figlio;
5. Nerina di Nicolò, nata il 15 aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'intetessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseclizione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8698

N. 11419-2302-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Angelo fu Nicolò, nato a Trie-
ste il 25 maggio 1886 e residente a Trieste, via G. Gozzi, 5,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

11 presenti decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1.926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8699)

N. 11419-2303-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DI 'I'RIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteao a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Andrea fu Stefano, nato a

Trieste il 31 ottobre 1863 e residente a Trieste, via del Mon-
te, 19, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 16 agosto 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8700)

N. 11419-2266-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Germek Maria fu Giuseppe, nata a
Trieste il 6 novembre 1885 e residente a Trieste, via Giulia,
n. 8, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecutione prescritta nei successivi paragrafi & 4 5.

Trièste, addt 25 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pono.
(870 I)

N. 11419-2201-29 V.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
.1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig.a Germek ved. Carolina fu France-
sco nata Kukanja, nata a Comeno il 4 agosto 1872 e resi-
dente a Trieste, via Galleria, 5, sono restituiti nella forma
italiana di « Germani » e « Onceagna ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Libero fu Filippo, nato il 30 aprile 1903, figlio;
2. Bruno fu Filippo, nato il 25 agosto 1905, figlio;
3. Marino fu Filippo, nato il 27 gennaio 1911, figlio.
Il presente decreto sara, a .cura dell'autorità comunale,

notiilcato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8702)

N. 11410-2262-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192g n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Germek Francesca fu Francesco,
nato a Trieste il 25 febbraio 1904 e residente a Trieste via

Rigatti, 26, è restituito nella forma italiana di « Germani ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·

gliari:
Ferruccio di Ferruccio, nato il 5 agosto 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8703)

N. 11119-2263-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek niichele fu Francesco, nato a
Trieste il 10 febbraio 1880 e residente a Trieste, viale XX Set-
tembre, 39, è restituito nella forma italiana di a Gerinani s.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno. .
(8704)

N. 11419-2261-29 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecum

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Germek Mario fu Francesco, nato a
Trieste il 5 settembre 1906 e residente a Trieste, via Torres
bianca, 28, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna fu Francesco, nata il 15 gennaio 1909, morella;
2. Francesco fu Francesco, nato il 5 febbraio 1913, fra-

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno,
(8705)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

' Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaío 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Mmistro per le coriporazioni ha presentato alla
Presidenza del Senato del Regno, nella seduta del 31 marzo 1933, il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
20 marzo 1933, n. 184, pubblicato nella Gazzetta Ufttofate n. 74 del
29 marzo 1933, concernente l'istituzione di un premio per la seta
prodotta nel Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932.

(1617)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo Div. I - PORTAIOGLIO

N. 76.
Media dei cambi e delle rendite

de' I aprile 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) .
, .

.
. . . . . 19.465

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . , , . 66.67
Francia (Franco) . . . . , , , , , , , , , 76.50

Svizzera (Franco) . , , , . , , , , . . , , 376.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . , , --

Argentina (Pese oro) . . . . . , . . , . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . , , . 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . þ b

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . , , . 16.15

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , , , , , . 58.17

Cile(Peso) .....,....
-

Danimarca (Corona)
. . . . . . . . . , , . . 3 -

Egítto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . , , , , . 4.66

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) , , , , . . . . . . . , , , 3.43
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . , , , . 7.887
Polonia (Zloty) . . , , . . . . . , , , , , 219 -

Rumente (Leu) . , , , . . . . . . . . . .
-

Spagna (Peseta) , , . . . . . . . , , . . , 165.25

Svezia (Corona) . , , . . . . . . . . . . . 3.55
Turchia(Liraturca) ..........,, -

Ungheria (Pengol . . . . . . . . . , , , , -
i

U.R S.S *Cerv<netz)........... -
Uruguay (Peso) . . , , , , , , , ,

Rendita 330 % (1906) . . . . . . . . , , , .
76.40

id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , , , . 75.25
Id. 3 % lordo , , . . . . . . . . . 53.50

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . 84.975
Buoni novennali. Scadenza 1934

. . . . . 4
·

· .
101.25

Id. id fd. 1940
. . . . . . .

102.925
Id. Id. Id. 1941 . . . . . . .

102.85
Obbligazioni Venezie 3,50 %

-
- . . . .

.
86.975

CO NCO RS I
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Limiti di età per partecipare ai concorsi indetti
dall'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili,
in conformità a disposizioni legislative in corso, i limiti mañ-

simi di età, stabiliti dall'Amministrazione dell'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvle ed automobili, per l'ammissione ai seguenti
concorsi autorizzati con decreto di S E. il Capo del Governo in
data 17. dicembre 1932-XI:

1* Concorso per esami a otto posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale amministrativo;

2* Concorso per esami a sette posti di alunno d'ordine in prova
nel ruoln <1e1 personale d'ordine e d'assistenza;

36 Concorso per titoli a due posti d inselviente in prova nel
ruolo del personale subalterno;

(tutti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno n.,30,del 6 feb-
braio u. s. e n. 45 del 23 detto mese) sono elevatL di quattro anni,
oltre, beninteso, i maggiori benefici previsti dalle norme 'vgenti a
favore degli ex combattenti, degli invalidi e decorati di guerra, degli
invalidi per la causa nazionale ed, infine, per gli iscritti al Partito
Nazionale Fascista anteriormente al 28 ottobre 1922.

Inoltre, per l'aminissione a tutti i detti concorsi è soppresso 'l
limite massimo di età per gli eventuali aspiranti già impiegati di
ruolo.

Identica agevolazione à concessa a favore del personale non di
ruolo, purchè alla data del 22 gennaio c. a. - apertura dei con-
corsi - risulti in servizio da almeno due anni con mansioni impie-
gatizie.

(1615)

LIINISTERO DELLE FINANZE
AMMINISTRAZIONE AU10NOMA DEI at0NOPOLI Dr STAto.

Concorso per l'esecuzione di disegni o di motivi ornamentali
per scatole di sigarette.

E' aperto un condorso per la esecuzione di disegni o di motivi
ornamentali da riprodurre in litografia su tre tipi di scatolette ac-

curatamente finite con criteri di eleganza e signorilità e destinate
al condizionamento delle sigarette del Monopolio. italiano a Uso
Egiziano », « Orientali a ed altra di lusso non ancora denominata.

Al senso artistico def concorrenti à lasciata piena libertà di com-
posizione, con la sola limitazione che ciascuna composizione dovrà
presentare non più di quattro colori.
I disegni nella complessiva composizione, debbono avere le se-

guenti dimensioni:
mm. 85x70 per le scatole di sigarette « Uso Egiziano a e « Orien-

tali •;
mm. 87×75 per l'altra sigaretta.
I disegni debbono pervenire alla Direzione generale dei mono-

poli di Stato, Ufficio affari generali, entro 11 termine improrogabile
delle ore 12 del 30 giugno 1933-XI.

Ciascun modello recherà un motto e dovrà essere accoinpagnato
da una busta chiusa contraddistinta con lo stesso motto e nel cui
interno sia contenuto, insieme con 11 motto, ripetuto, 11 nome, cogno-
me, paternitA e recapito del concorrente, oltre al certificato di iscri-
zione ai Sindacati fascisti professionisti ed artisti.

I bo2zetti presentati saranno giudicati inappellabilmente da una

Commissione di cinque membri da nominarsi dalla Direzione gene-
rale dei monopoli.
I premi in concorso sono i seguenti:
1' premio di L. 2000;
2· premio di h 1000;
3* tre premi. di L. 500 ciascuno.
I bozzetti premiati testeranho di piena giroprÏetä dëll'Ammini-

strazione dei mbhopoli di Stato che avrà completa libertà di uso e

di riproduzione anche con modificazioni. L'aggiudicazione del pre-
mio non imþegna l'Amministrazione alla riproduzione od uso del
disegno.

La Commissione giudicatrice potrà riflutare la concessione del
1• e del 2e þremio nel caso che nessuno dei bozzetti presentati sod-
disti pienamente.

Potrà anche ripartire uno od entrambi dei suddetti premi tra i
bozzetti giudicati migliori.

Avvenuta l'aggiudicazione dei premi, la Commissione esamina-
trice aprirà le buste dei concorrenti premiati.

L'esito del concorso sarA pubblicato nella Gazzella Ufflefale dgl
Regno.
I lavori non premiati debbono essere ritirati entro venti giorni

dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, senza di che la Dire-
zione generale dei monopoli resterA liberata da ogni responsabilità
per la conservazione di essi.

Roma, addi 30 marzo 3933 - Anno XI

Il direttore generale: BOSELLI.

(1616)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI flAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G, C,


